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ILLUSTRISS. MO S1G. RE 

PADRONE COLENDISS. 





I ripara fot 
to T Incli 



to Vostro Nome , o Giova- 
ne Eccelso , non altrimenti y 
che raggio vivo fi unifce a lu- 
cido corpo , Giulio Agricola 
il Saggio , ed il Valorofo > fic- 
A 2 come 





come quegli , che ravvila la 
piena immagine di fé ftefTo nel 
gran riverbero della Voftra 
Indole /ignorile . * f 

Anzi in oflequio del Per- 
fonaggio , al quale ora ambi- 
l’ce inchinarli , e per brama di 
nioftrarlegli fomigliante anche 
ne i modica Voi nativi della fa- 
vella , depofta in quella com- 
parfa la maeftà dell’ originario 
parlar latino , non ifdegna di 
veftire di accenti giovenilmen- 
te Italiani la propria voce , af- 
fin di aprirli onefta la ftrada al 
riguardevolilfimo Voltro Af- 
petto . 

Ma come fembra ora, che 
egli fi turbi nel primo incon- 
tro , e che pieghi la fronte a 
terra dimelfa ! 

Certo ; che egli in tale iftan- 

te 
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te di fé medefimo fi dificrede, e 
inutilmente fi dà per vinto . 

Perchè , con qual rofiore 
fioftenere il contrapofto di un 
Giovinetto tenero, e d’alto 
Sangue , che portato fin ne i 
primi anni dalla Grazia divi- 
na, qual luo eletto Campione , 
chiufo mai Tempre al benedet- 
to di Lei, ed amato fieno, or 
nel l’età Tua non ben piena an- 
cora , di tali, e tante Virtù 
Criftiane moftra Tegliata V ani- 
ma , e impreffa . 

Conciofiiacofiache , non 
mai di sì contegnofia modera- 
zione, non mai di candor sì in- 
tatto, e non mai di avvedutez- 
za sì mifiurata fianfi veduti in- 
dizj tanto ficuri , quanto fion 
quegli, che fi leggono fiparfi, e 
diffufi per tutto il Voftro me- 

.1 A3 ravi- 
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ravigliofo diportamento . 

Eccovi adunque aperto il 
motivo dellafubita turbazione, 
che noi andiamo figurando nel 
petto a qtteftoEtnicoCavaliere. 

Anzi avvi in oltre cagion 
maggiore, rifpetto a tutto ciò , 
fe ben fi rimira . 

Pofciachè , girando egli 
attonito il guardo d’intorno in- 
torno all’ antiche mura della 
nuova Roma Santificata , per 
ogni banda avvien, ch’egli fi in^ 
contri nel rimprovero manife- 
fio della fua irreparabile mis- 
credenza; fecondo che egli per 
tutto mira efaltato dell’ adora- 
ta Croce il trionfai Segno ; 
per tutto Scorge di Sagri Tem- 
pli arrichito, e pieno, per tutto 
fumare incenfi , e divoti Alta- 
ri , vendicati ornai nel legitti- 
mo 
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mo ufo al /Incero culto dell’- 
unico, e vero Dio, il quale, co- 
mechè effenzialmente impafli- 
bile, ed immortale, pur verten- 
do l’umana fpoglia , a prò no- 
ftro portò pa/Iìone , e fòftenne 
in fangue morte ingiuriofa . 

Senza che , mirando an- 
che via più d’appreffo , e fcor- 
gendo fu le temute Soglie del 
Vaticano grave , e penfofo il 
Sovrano Pallore in dolce cura 
di commun Padre , e di fe men 
follecito , che d’altrui , veglia- 
re intento a ripurgare in vive 
fiamme di rari efempli , ed 
in fuoco di fagra Eloquenza ' 
trionfatrice il Criftiano mon- 
do^ a dilatar gli fpazj di Chie- 
fa Santa fin colà oltre, dove na- 
fte^ dove il Sol muorejegli di 
fua perduta folle credenza for- 

A 4 te 
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te fi duole;edavvenga che tar- 
di, inefficaceméte fe nedifdice. 

Sicché nel riconofcere 
ora a più chiaro lume , come 
Virtù fenza vera fede , benché 
in terra rifplenda , fuma , e di- 
fpiace agli occhi delCielojcon- 
fefia , fe effer fimile a Colui , 
che diradando per via con fa- 
cella accefa 1’ ombre notturne 
dagli occhi altrui, giova al 
compagino , e fe ftefTo perde . 

Ma qual cagione neper- 
fuade a muover parola in que- 
lli fogli fu lo flato mifero di 
quei tali , che avendo, già fe- 
gnate d’alte vefligie le vie del 
mondo per lo fenderò dove 
morte era,reflano adeffo in di - 
ipetto eterno, ed in ira alCielo? 

Certo nuli’ altra cagion 
ne fpinge , ò Giovane Eccel- 
so 
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so , fuor che il motivo di chie- 
dervi umil perdono ; fe , per 
più accendervi in quelle carte 
ad immortai gloria, ofo di mo- 
ftrarvene elpreffodl legno in 
carattere di virtù del tutto 
ilraniere , e quali fel vagge al 
nome Chrilliano , quando fu i 
domellici Vollri , ed . Aviti 
efempli additare io ve ne pote- 
va il fentiero men difaltrolò 
Pur tutta volta non diffi- 
do di trovar luogo per mio 
dilgravio ad onella fcufa, fola- 
mente in rammemorando ; lìc- 
come quel tanto di virtù , ò 
che a virtù più tolto lì ralfo- 
miglia , che V antica Superili- 
zione già tentò , fuo mal gra- 
do, di eccliflare trà l’ombre de 
fuoi errori , altro non elfendo, 
che ineftinguibile eterno Rag- 

A s S 10 
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gio del Primo Vero , onde l’- 
anima noftra ne va fegnata dal 
Ilio Fattore ; avvien pertanto , 
che in qualunque parte , ò pu- 
ra , ò infetta , ch’effo rifplen- 
da, a noifiafpetta difantifi- 
cario in ufo migliore , e di fer* 
vircene per ifcorta nel gran ca- 
mino . 

Quello è il Retaggio del 
Sommo Padre, che i ben nati , 
ed ottimi figli debbono a viva 
v forza a fe vendicare dagli in~ 
giuftiflìmi ufurpatori . 

Così le profane:, e ricche 
fpoglie dell’empia Egitto , paf- 
fando dalle Genti al Popolo 
Eletto , legitimamente furon 
cangiate in debito arredo al 
gran Sagrifizio , e in diritto 
Culto al Dio d’ifraele . , 

Eccovi dunque, Inclito 

Sì : 
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Signore , nella Vita di quello 
Saggio , benché mal provido 
di fe ltelfo nel fupremo de’fuoi 
affari , tanto di virtù , d’ acco- 
flumatezza , e di accorgimen- 
to , che da Voi pollo , e fchia- 
rito alla bella luce del Evange- 
lio , e cumulato alle tante Vo- 
ftre , e preclare doti , potrà di- 
rittamente iltradarvi a glorio- 
fo , e beato fine . 

Degni per tanto Incu- 
to Signore , di accettarne in 
grado T umil proferta ; ficchè 
permio gran fregio poffa chia- 
marmi . 

Di V,S. Hluftrift; 



Vmilifi. Devo ti fi. CJfcguioJìfi. S<rvo 
Agoftino Maria Taja* 
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Imprimatur , ' 

Si videbitur Reverendifs. Patr. 
Mag. Sac.Apoft. Pai. V 
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Vonnnicm di Z aulii Fpifc. 
Vtrulanui f^iccfg» 



* Imprimatur , 

Fr. Jo: Baptifta Caro Sac. Teolog. 
*■ Magifter , ac Reverendifs. Patr. 
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VITA 

GIULIO 

AGRICOLA. 

< ’ 

N 



G L I fu fem-’ 
pre in ufo preC 
fo gli Antichi 
di tramanda- 
re alla memo- 
ria de* Poderi 
i chiari fatti , e 
gli onorati co- 
dumi degli Uomini , che per vir- 
v tii fi diparton dal volgo ; ne fimil 
cura fi trafanda affatto nell’ età no- 
dra , come che ella da di fe deffa 
incuriolà , e mal prezzante della 
fua gloria , qualunque volta acca- 
de , che una Virtù'tminente fupe-. 
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ri t e vinca la popolare ignoranza 
del giufto , e la cieca invidia ; che 
fogliono efler vi zj comuni non-* 
meno alle Città picciole , che alle 
grandi . 

Vera cofa è , che, fjccome ne* 
tempi de* noftri Padri era piò faci- 
le l’operar cofe degne di rinoman- 
za * cosi parimente , chiunque era* 
dotato d’alto talento , fi appigliava 
a lafciar per ifcritto memoria * e__» 
lode della Virtìi , non allettato a 
ciò da favor di parte * ò da ambi- 
zione* ma unicamente dal pregio, * 
e dall’amor della verità a fe mani- 
fefta. Per modo che furono mol- 
ti , i quali fi riputarono anzi a fi- 
ducia , e a probità dì.coftume, che 
ad arroganza , lo fcriver da per fe 
flefli la propria vita * Cosi l’ aver 
ciò fatto non ifcemò punto di cre- 
dito a Rutilio , ed a Scauro « ne_j 
lor detrafle nulla di fede ; Tanto è 
vero « che le Virtìi fono ottima- 
mente {limate in quei tempi , ne i 

qua- 
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quali fpezialmente nafcono , e fo- 
no in ufo . .. 

Io perciò, volendo ora narrar 
la Vita di un Perfonaggio di già 
defunto, farò coftretto in primo 
luogo a prenderne fcufa , affin di 
non parer d’intraprender ciò in 
rimprovero di quei tempi tanto 
crudeli , & alle Virtù del tutto ri- 
trolì, ne 9 quali noi leggiamo , effe- 
re (lato imputato in pena di morte 
ad Aruleno Ruftico, l’aver loda- 
to Peto Trafea , & ad Erennio 
Senecione l’aver parimente lodato 
Prifco Elvidio ; fecondo che tali 
perfone eran dal Prenci pe mal ve- 
dute . Elfendofi di più ufata non 
minor crudeltà contro degli Au- 
tori , che contro i roedefimi fcritti 
loro. Pofciache fu importo al Mae- 
ftrato de’ Triumviri , che i libri di 
quelli elevatifiìmi ingegni folfero 
abbruciati nel publico Comizio, 
ed in mezzo al Foro ; come fe tra 
quelle fiamme a (fiochi r fi potefle,, 

e dif- 
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c difperderfi la voce del Popolo 
Romano, la libertà del Senato, 
e T univerfal riconofcenza delie~» 
genti tutte , che an fentimento d 9 
equità , e di ragione . Eflendo di 
più di (cacciati per tal motivo , 
sbanditi in elilio i profefTori della 
vera fapienza , ed ogni buon Ar- 
te ; affinchè per ovunque 1* Uo- 
mo riguardafle , non appariffe^j 
in rimprovero univerfale alcun_. 
veftigio , e fegno di onefto . 

E* il vero , che abbiamo dato 
grand 9 efempio di toleranza * e__» 
ficcome l’età vetufta vedde, e pro- 
vò il fommo bene della libertà, 
cosi noi abbiamo fperimentati gli 
cftremi mali della fervitù ; tolto- 
ci a forza il commercio, di poter 
con altri sfogar le noftre calamità, 
e di potere afcoltare le doglianze^» 
parimente altrui : in guifa che_» 
avremmo anche perduta la memo- 
ria dei riceuti difaftri , fe folTe^» 
egualmente in nollro potere lo 

feor- 
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fcordarfene , che il tacerne . 

Or finalmente cominciamo 
a prendere fperanza a più buon 
conforto ; e benché nel primo na- 
fci mento di quello Secolo avven- 
turato Cefare Nerva abbia unite 
infieme due cofe , per altro diflo- 
ciabili infra di loro 9 come fono il 
principato, e la libertà 9 e benché 
Nerva Trajano crcfca Tempre di 
un giorno all 9 altro nella facili- 
tà dell’Imperio , e nella dolcezza 
del fuo governo , onde la publica 
(icurezza non folo piglia fperan- 
za , e fi ricoura di bella brama al 
fuo proprio intento , ma crefce in 
oltre in potenza , e in forza per 
ottenerla ; Tuttavia per la natura 
dell’ umana fiacchezza fogliono 
effere Tempre più tardi i remedj » 
che il male ideilo ; E conforme i 
corpi crefcon per gradi , ed a poco 
a poco , e fi edinguono poi in un 
momento ; e così gli ingegni , e 
P arti più facilmente fi edinguo- 
no 
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no di quel che poi riprendali vi- 
gore . 

Imperocché entra negli animi 
neghittosa dolcezza dell’ozio ; e 
la defidia , che al primo afpetto 
rafTembra vile , incomincia po- 
fcia ad amarli infenfibilmente ; 

Che direna poi, fé nell’ intiero 
corfo di quindici anni , che è gran- , 
de fpazio al viver mortale , fon ve- 
nuti mancando per 1* incontro di 
divertì duri accidenti gli Uomini 
più degni per la crudeltà del Prin-, 
cipe fpecialmente ? Sicché non-* 
folo in numero fcarlb, ma , per dir 
vero , quatì niflun di noi fumo 
non pure agli altri fopraviffuti , 
ma ne meno a noi ftelìi ; fecondo 
che dal breve corfo di noftra vita-» 
ci fono (lati detratti gli anni , ne i 
quali i giovani s’ inchinano alla 
vecchiezza , ed i vecchi all* dire- 
ma decrepità ; Etìendofì pattato 
quello fpazio fotto tìlenzio , e per 
baffi modi . 

Non 
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Non per quello fi debbe adef- 
(o avere in difgrado , comeche ciò 
fi faccia con rozzo ftile , di veder 
raccolte alcune notizie 9 nelle-* 
quali fcorger fi polla un immagine 
della preterita ferviti , polla a ri- 
verbero , e per confronto del ben 
prefente . 

Così per tanto quello libro à 
motivo di pietà da me confagrato 
alla memoria di Giulio Agricola,ò 
farà per efier lodato , ò almeno ot- 
terrà luogo d’onefla fcufa . 

Cajo Giulio Agricola adun- 
que nato nell 5 antica , ed illuflre 
Colonia di Frigius , ebbe V uno , e 
l’altro Avo qualificato del minille- 
rio di Procuratore degli Impera- 
dori , dalla qual prerogativa pren- 
de orìgine la nobiltà deU’ordine de’ 
Cavalieri . Il Padre di lui fu Giu- 
lio Grecino , Uomo di grado Se- 
natorio , diftinto per lo fludio del- 
l’Eloquenza 9 e per la perizia delle 
leggi 9 e del buon collume ; a ca- 
gione 
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gìone delle quali Virtù meritò fa- 
cilmente di venire àCajo Cefare 
in difpetto , e in ira -, Pofciachè , 
avendo ricufato di accufare inu* 
giudizio Mario Silano , fecondo 
che gli era importo , ne fu uccifo . 
J„a Madre di Giulio Agricola , fu 
Giulia Procilla , donna da molto , 
e di oneftà rara v nel fen di cui , e 
fotto le fue diferete maniere d’- 
educazione egli pafsò la puerizia , 
e gli anni fdrucciolevoli della gio- 
ventù , nella cognizione , e con», 
l’aquifto delle ottime difcepline. 
Oltre all* ingenita fua bontà fi ri- 
tenne lungi da ogni forta di fvia- 
mento , per elferfi riparato fin da 
fanciullo nella Città di Marfilia , 
maeftra , e capo di ftudio ; luogo 
ben temperato di Greca cultura 
e di frugalità convenevole agliUo- 
mini di Provincia . 

Io mi ricordo , effere egli (la- 
to folito a raccontare , come nella 
fua prima gioventù egli fi farebbe 

di 
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di facile abbandonato intempe- 
rantemente agli ftudj delle Filofo-; 
fiche fpeculazioni , pili affai , che 
a Gavalier Romano , & a Senato- 
re non fi addiceva , quando la pru- 
denza della fua Genitrice non__. 
avelie in cib temperato l’animo di 
lui tutto pien d’ardore i (lantechò 
quel fervido ingegno, e così fubli- 
me pih fmoderatamente , che cau- 
tamente era portato alla bellezza 
di tanto alta , ed eccelza gloria-* ; 
Ma raffrenato poi dalla forza della 
ragione , e dalla maturità dell’ età 
pili piena, fèppe moftrare, ciò, 
che a’ più riefce difficile a praticar- 
li , regolato temperatamento an- 
che nel cercar plaufo al fuo fa- 
pere . 

Piacque a Suetonio Paulino, 
diligente Capitano , e di rara mo- 
derazione , che Agricola apparaffe 
i primi ammaeftramenti della mi- 
lizia nella Brettagna , volendone 
prendere efperienza fotto di fe,con 

aver- 
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averlo egli fteffò in cura . Che per 
ciò Giulio Agricola lontano affat- 
to dal coftume de i gioveni, i qua- 
li fi appigliano'di fovente alla mi- 
lizia per difcioglierfi in feno al vi- 
zio , non fi fervi in tale fiato nè 
del titolo di Tribuno , nè della.» 
difapplicazione agli fiudj, che non 
fembrano aver ragione in mezzo 
delle armi 9 ò per motivo di fvia- 
mento , o per intraprendere curio- 
fi , e fpefii viaggi 9 e non necefia. 
rj ? ma fi diè feriamente a conofce- 
re lo fiato della Provincia , a farli 
conofcere daH’efercito , ad appren- 
der Tempre da i piu periti 9 ad imi- 
tare i migliori 9 a non ambire al- 
cuna cofa per vanagloria 9 nè per 
viltade , ò per baffezza d* animo a 
rjcufarla . 

E nel vero , che Agricola in- 
contrò opportuna congiuntura di 
cfcrcitarfi . Perochè mai l’Inghil- 
terra non fò. veduta in peggiore—» 
fiato 9 quanto che allora ; Effóndo 

fiati 
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flati tagliati a pezzi i Soldati ve- 
terani , abbruciate le Colonie , af- 
fediati gii efercitiVe forzati a com- 
battere per lo proprio fcampo pili 
torto , che per la gloria , e per la_* 
vittoria . 

Or , quantunque le cofe rt 
richiamaflero a migliore ftato per 
il configlio, e per l’autorità altrui, 
e che la lode del riftabilimento del- 
la Provincia fi riferifle in comune 
alla Virtù unicamente del Capita- 
no ; tuttavolta fi augumentava^* 
jal Giovane di giorno in giorno, 
efperienza , ed arte , in tanto che t 
egli fu cupamente penetrato daU 
V amore , e dalla gloria delle av» 
mi , quantunque mal gradita iti.» 
quei tempi , quando fempre erano 
interpretate (iniftramente le az«* 
zioni di coloro , i quali fi diparti- 
van dal volgo nell’operare,e quan- 
do vi era minor pericolo per il ro- 
more , & indizio di mala , che di 
buona fama . 

Ritgr- 
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1 . Ritornato dalla Provincia-. 
Agricola a Roma , per attenderci 
a* Maeftrati , fposò a fé Domizia_* 
Deciana, donzella di fangue iilu* 
lire i onde lo fplendor di tal pa- 
rentela gli fervi di decorose di 
ajuto in avvantaggiarfi . VilTe_» 
con lei in maravigliofa concordia , 
ed in ifcambievole amore , ante» 
ponendoli a gara l’uno , e l’altra-, 
nel rifpettarfi * il che quanto ap- 
porta dì lode , praticandofi rifpet- 
to di una buona Conforte , altret- ? | 
tanto è argomento di colpa, quan- 
do fi pratica verfo una moglie per- . 
verfa , e ria . Toccogli a forte la_. 
Queftura dell’Afia , di cui era Pro- 
oonfole Salvio Tiziano, e benché, 
la Provincia folle ricca , e perciò: 
commoda a chiunque inclinafie^ 
nell’avarizia , e che il Proconsole 
folle avidi Ifimo per natuta , ed * 
Uomo facilmente da ricuoprire 
per ifcambievole diflìmulazione_, , 
gli altrui errori fu la mala cofcien- 



Di< 




.za de’ falli proprj, pure egli fi ten- 
ne intatto dall’uno , e dall’altro di 
quelli potentilììmi incitamenti . 
Qui vi acquiftò dal comun Matri- 
monio una picciola figlia , la-* 
quale come foftituitagli in man- 
canza di un liglivolino , mortogli 
poco avanti , gli riufcl di conforto 
non ordinario . Il tempo della-» 
Queftura, del Tribunato della_» 
Plebe, e dello fteffo Tribunato, 
fu da lui palfato in ozio , ed in_* 
fomma quiete, fapendo egli mol- 
to bene , come fotto l’ Imperio di 
Nerone la defidia occupava il luo- 
go, ed il vocabolo di fapienza , e 
di avvedutezza . Per fimile affet- 
tata negligenza pafsò con filenzio 
l’altra Pretura, conofcendofi in-* 
tal grado fpogliato affatto del- 
la necefiaria, e convenevole po- 
de/là . 

De i publici fpettacoli , de i 
givochi , e de i vani onori tenne_* 
tal cura, che corrilpondeflero in- 

B fieme 
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fiemé alla convenienza , ed al r% 
guardo del proprio avere , in gui- 
fache , quanto fi allontanò dal fa- 
llo e dairaura popolare , altrettan- 
to fi accollò fu’l tenore d’ una ret- 
ta fama . Quindi eletto da Galba 
a riconofcere i doni de’ fagri Tem- 
pii. ne fesìefatta perquifizione , 
licche la Republica non riconobbe 
intorno a tali furti facrilegio sì 
manifello, quanto quello commet 
fovi da Nerone . 

Nell’ anno apprelfo fu 1* ani- 
mo d’ Agricola , e la fua famiglia 
toccata acerbamente da un afpro , 
efunello cafo; perchè l’armata-. 
Otoniana, la quale licenziofamen- 
te andava vagando , nel predar 
Tempio 9 luogo così detto nella-. 
Liguria, venne ad uccider ne’ fuoi 
poderi la Madre di lui , dando ca- ( 
gione ad un tale omicidio un tu, 
multuario faccheggiamento delie 
polfeflioni, e di gran parte dell’avi- 
to fuo Patrimonio . Portatoli per 

tanto 



tanto ad onorare perfonaImente__* 
l’efequie dell* eftinta Genitrice , fu 
forprefo per via dall 9 avvifo , che__# 
Vefpafiano afpirava all* Imperio; 
onde giudicò fuo vantaggio il pie- ' 
garfi nella parte , e in fazzione di 
quel Principe novello . 

Muziano era quegli , che a_# 
fuo arbitrio reggeva i principj di 
quel recente governo , Jftanteche , 
Vefpafiano non era per anche in_. 
età ben piena , ne altro della pa- 
terna grandezza in fè dimoftrava, 
faivo , che il fallo , e la licenza.* . 
Muziano dunque, avendo manda- 
to Agricola a far la fcelta de i Sol- 
dati , in premio del fuo valore il 
promofie al governo della vigefi- 
ma Legione ; la quale ritrofamen- 
te fi era indotta a dare il giura- 
mento , fecondoche fi diceva, ave- 
re in efla il predeceflore fparfi femi 
di fedizione, in guifa che refa ornai 
troppo ardita , e formidolofa an- 
che ? i Legati Proconfolari ; non 
B 2 potè- 
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poteva II Legato Pretorio tenerla 
a freno ; ò che ciò avvenire per la 
mala condizione di quei tempi , ò 
per la pelfima natura della milizia. 
Laonde eletto Agricola nel tempo 
ifteflo per fucceflore a tal carico , e 
per vendicatore de i trafcorfi di già 
commetti , volle piò tolto con raro 
efempio di ftraordinaria modera- 
zione , inoltrare di aver trovati i 
Soldati buoni, che di averli ridotti 
per propria induftria . 

Reggeva allora la Brettagna 
Vezio Botano affai piò dolcemen- 
te di ciò , che convenitte alla fero- 
cia di tal Nazione . Parve per tan- 
to ad Agricola cofa efpedientedi 
temperare alquanto il proprio fer- 
vore , per non dare in eccetto , e 
Jn difmifura , come Uomo , che_. 
Tape va andar bene a’ vedi, e mefco- 
lare i profittevoli partiti infieme e 
gli onefli . 

Poco appretto fu il reggimen- 
to delPInghilterra conferito a Peti- 

lio 
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Ho Ceteale, Uomo dell’ ofdine_» 
Confolare, fottodi cui le Virtù d’ 
Agricola ebber campo di prender 
forza , e di renderfi manifefte . Pe- 
rocché, non comunicando Cereale 
fui principio che le fatiche della-» 
guerra , slargofli poi anche a fargli 
parte dell’onore , dandogli prima 
il governo di alcune fquadre , e_> 
poi , fecondo che veniva fperi- 
mentato, avanzandolo al reggi- 
mento di truppe più numcrofe . 
Ma aftenendofi egli di torcere i fa- 
vorevoli fucceflì all’ avvantaggio 
della fui. fama, a modo di miniftro 
fubordinato , gli riferiva feinpre_» 
alla gloria del Capitano , come a 
lor principale , e primo autore-» . 
Sicché e per l 9 efatta fua obbedien- 
za , e per la fua fingolar modeftia 
in tacer fempre di fua perfona, ten- 
ne modo di viver nella milizia , e 
fuori dell’ invidia , e non lenza-» 
gloria . 

Ritornato Agricola dalla ca- 
B 3 rica 
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rìca di Legato di Legione , fu da_» 
Vefpafiano promolfe^àl grado di 
Senatore , e dipoi mandato al go- 
verno della Guafcogna , dignità 
tra le principali , si a riguardo dei 
pollo , e si pure per la fperanza del 
Confolato , al quale pareva , che il 
deftinafle Tlmperadore . 

Sono molti Uomini d’opi- 
nione , che gl’ingegni militari non 
fieno forniti di acutezza , e di per» 
fpicacia , fecondo che il governo 
de i Soldati viene a elfere più aflo- 
luto , e meno artifiziofò, adope, 
randofi in molte colè più 1’ Impe- 
rio della mano , anziché l’alluzie , 
e le formalità , che fi ufan nel Fo- 
ro. Ma Agricola operava per fua 
naturai prudenza dirittamente . 
nella milizia, più che altri nel 1’- 
efercizio della Toga non avuria-* 
fatto . Imperocché , di vifo il tem- 
po delle cure, e quel del ripofo, 
la dove Ieconfulte, e igiudizj il 
richiedevano , egli fi inoltrava at- 
tento, 
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tento , e fevero, benché miferi cor- 
diofo il più delle volte ; ma fubi- 
to che aveva foddisfatto alle parti 
dell’uffizio , fi fpogliava immanti- 
nente della perfona del Maeftrato , 
tenendo da le lungi, anche in appa- 
renza l’artifiziofa gravità , la pre- 
funzione, ed il foverchio rigor cir- 
ca l’interelfeitatochein lui, ciò che 
rado avviene , nè la piacevolezza 
derogava in parte alla publica au- 
rorità , nè la feverità diminuiva in 
parte l’attrattiva di farfi amare . 

Il trattenerli poi in riferire in 
quello luogo l’integrità , e l’inno- 
cenza di un cotanto Uomo faria-* 
per certo un detraere alla fubli- 
mità dell’eccelfe Virtù di lui; 
conciolììacofa che balli il dire_» , 
come nè per ollentazione del 
valor proprio , nè per artifiziofe 
maniere egli mai $on mollrò 
di aprire il cuore alla vana aura-* 
popolare: cofa difficile à praticar- 
li anche dagli Uomini riputa- 

B 4 ti 
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ti probi , e ben regolati : Perchè 
egli ville Tempre lontano dalTemu. 
lazione de’ Tuoi Colleghi , e lungi 
dalle querele verfo i Procuratori 
Imperiali ; per modo tale , che a 
lui fembrò talmente cofa indegna 
di gloria , il foprafare altri , come 
l’efler da altri foverehiato gli par- 
ve cofa fordida , e vile . 

- Non auea egli terminato per 
anche in quella Legazione tutto 
il triennio, che di nuovo fu richia- 
mato fu la fperanza della dignità 
Confolare , con opinione , che gli 
folle per efier dato il governo dell* 
Inghilterra , non già perche tal ro- 
more avelie avuto origin dalla fua 
bocca , ma perche n’era da tutti fti- 
mato degno : dal che fi fcorge_» , 
non errar Tempre la fama ne pro- 
pri auguri , ma elegere con avve- 
dimento i foggetti alle dignità an- 
che non rade volte . 

Fatto Confole deftinommi 
bechè in tenera età, in ifpofa la fua 

figlia 
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figlivola 9 donzella di altiflima efpet- 
tativa , e la mi diede alfin del fuo 
Confolato, quando prima di pattare 
al governo dell’Inghilterra , fu de- 
corato del Sacerdozio Pontificale . 

Occorrendomi adetto di far 
parola circa il fitc,Ie varie popola- 
zioni , e i diverfi coftumi dell’In- 
ghilterra, no fia chi Itimi, che a ciò 
mi pieghi da emulazione d 5 inge- 
gno^ di efattezza co’diverfi Scrit- 
tori , che n’ an parlato ó poiché 
mi accade di ragionarne folo à 
motivo , che in quello tempo 
fimil Provincia fu fottometta Ia_j 
prima volta al dominio del noflro 
Imperio ; Onde fol tanto faranno 
da me quelle cofe raccontate , le__. 
quali non ben conofciute dagli 
antichi Scrittori , furon da elfi piu 
efaggerate per eloquenza 9 che ri- 
ferite con verità . 

L* Inghilterra dunque , che_* 
è un lfola , la maggiore , che da’ 
Romani fin ora fia conofciuta, co- 

B 5 me 
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me dalla banda di Levante fi emen- 
de per lunghezza inverfo delia-# 
Germania , così da Ponente pie- 
ga verfo la Spagna ; venendo nel 
Mezzogiorno riguardata da’Popo- 
li delle GallieiE delle parti Setten- 
trionali retta fenza rifcontro d’ al- 
tre terre, come bagnata da vaftiffi- 
mo , e aperto mare . , 

Livio tra gii antichi , e Fabio 
Ruttico tra i moderni , eloquen- 
tiflìmi Scrittori, rafiomigliano la_» 
pianta dell’Inghilterra alla figura-# 
di una Accetta quanto all 9 afpetto 
di qua dalla Caledonia . Ma per 
quell’Immenfo fpazio di terra, che 
fporta avanti nel lido eftremo , per 
quanto fi sa da coloro, che i’an ve- 
duta, fi riftringe in forma di Cono . 

Avendo allora l’armata na- 
vale de’ Romani navigato per 
quelle riviere la prima volta, fi 
chiarì con la fcoperta dei nuovo 
mare ,che l’Inghilterra era Ifola_», 
& allo delio tempo ritrovò, e fog- 

getto 
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gettò al Tuo dominio l’ifole Orca- 
di , e difcoperfe Tile , fino allora_t 
nafcofta dalle nevi , e dalla difa- 
ftrofa navigazione . 

Riferirono, quel mare efier 
lesto , e faticofo a i remiganti , fe- 
condo che poco da’ venti vien fol- 
levato : credo io , perche eflendo 
in quelle parti più rade le terre , e 
i monti , onde le tempefie an ca- 
gion, e materia , e per eflere molto 
profonda la voragine di quel mare 
continuato , per quefto/ più tar- 
damente venga commoflo . 

Ma , non eflendo qui luogo 
d’inveftigare la natura dell’ Ocea- 
no , e del fuo moto , giacché molti 
fono coloro , che ne an parlato \ 
fol bafta il dire , che in niuna par- 
te il mare hà ne più ampio domi- 
nio , ne più sfrenato \ ricevendo 
da i lidi quantità immenfa di varj 
fiumi fenza gonfiare intorno alla_j 
fponde, o rigurgitare, ma rien- 
trando in dentro , & abbracciando 
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alti luoghi , e monti , come fé fof- 
fer Tuo proprio letto . 

Del rimanente . Se 1* Inghil- 
terra fotte primieramente abitata-# 
da gente quivi nativa , ò da fore- 
ftiera, come le cofe de 5 Barbari fon 
molt’ofcure , egli non fi è ritrova- 
to ancora . Ben fi vedono in eflfa_#, 
eflere gli Uomini di diverfa pro- 
porzione , e di vario afpetto : dal 
che fi potria forfè multiplicità d 5 
origine -argomentare , Sicché ef- 
fendo nella Caledonia gli abitato- 
ri di corporatura grande, e di bion- 
do pelo , vogliono , efì'er oriundi > 
dalla Germania . I volti poi colo- 
rati de i Siluri 7 e le chiome per lo 
più riccie , come voltati verfo la_# 
Spagna , fanno indizio , che , tra- 
gittato gli antichi Iberi, quel vado 
mare , abbiano inondato quella.# 
Provincia infieme co’ Galli vici- 
ni loro , a cui molti fi raffomiglia- 
no per le fattezze i e che perciò fi 
confervi per anche l’impronta in-, 

etti 
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efli primiera , ed originaria ; e che, 
non ottante il continuo cangia- 
mento delle Città , confervino i 
corpi quell 5 iftefla abitudine , e_» 
forma per la quale furono già dal 
Cielo originariamente fegnati , e 
dall’aitre Nazioni contradittinti . 

Tuttavia argomentando ciò 
da principi più fodi , e più genera- 
li , egli fi crede , che i Galli , come 
vicini occupaflero da prima quel- 
le contrade, ftantechè vi fi trovine? 
pur anche i m ed climi riti , la me- 
defima religiofa fuperftizione , ed 
effendo il linguaggio loro non_. 
molto diverfo dal Gallicano, fi tro- 
va in efli l’audacia ftefla nelPefportt 
a i pericoli , e nel mezzo al cimen- 
to la medefima tema nel difehivar- 
gli ^ tuttoché gli Inglefi fieno affai 
più di ferocia pieni , come coloro , 
che non fono addolciti nè dall’- 
ozio , nè dalla pace . Così trovia- 
mo , eflere .anche i Galli fioriti in-» 
arme 5 Uri tanto , che non furoru» 

prefi 
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prefi dall’ozio , e dalla pigrizia-. ; , 
Avendo poi perduto allo fletto 
tempo il valore , e la libertà , con- 
' forme è avvenuto pofcia agl* In- 
glesi , che foggiogati, fi refero mol- 
to a’ Franceli raflomiglianti . 

Ora, comechè la maggior 
forza della malizia di tal nazione-* 
nella fanteria confitta principal- 
mente , alcuni popoli tra di loro 
v fono ufi di combatter ne’ cocchi 
ancora , occupando il Cocchiere-» 
il potto del primo onore fecondo- 
che vien difefo da’ Soldatij che fé—» 
gli affollano intorno intorno . 

Ha già gran pezza, che gl’In- 
gìefi fi reggevano fotto de i Rè : 
dapoi difciolti in fazzioni obedi- 
rono a i capi di effe , il che cadde-» 
in deliro, e in noftro avvantag. 
gio per efpugnar gente di così in- 
tera ferocia* perche , non effendo 
eglino affuefatti di prò vedere al 
ben publico , ne di opporli uni* 
ti infieme al pericolo univerfale-» 

di 



di lor Nazione , rade volte fi uni- 
vano di parere due , ò tre Città 
concordemente per ovviare a i 
mali imminenti : Così per tanto 
mentre divifamente fi accingono 
alla difefa, ed a parte a parte , tutti 
e ciafcun di loro fono foggiogati . 

Il clima poi di fimil Paefe_», 
quantunque il Cielo fia quafi Tem- 
pre di nubi coperto , ed efafperato 
da fpefse piogge, è però tempera- 
to, anzi che freddo^efiendo lo fpa- 
zio dei giorno affai piò lungo, che 
non è il noftro , e la notte chiara , 
e breve talmente, che nelTeftreme 
contrade di quell’ Itola per corto 
intervallo il fin della notte dai 
giorno vien fuperato ; E fe le neb- 
bie non fofìfer d’impedimento , an- 
che nella notte iftefla fi difcerne- 
rebbe il chiaror del Sole * Onde af- 
fermano , non nafcervi il Sole , ne 
tramontarvi, ma fòlo paflarvi fem-, 
plicemente,fecondochè quell ’efire- 
mità della terra , e quelle pianure 

non 
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non Iafciano per la baffezza dell’- 
ombra di troppo alzarli le nebbie 
Sicché la notte viene a reftare in- 
feriore , e vinta dall’albor del Cie- 
lo, e degli aftri . 

Per quello in fine, che riguar- 
da alla fecondità di quel territorio, 
à riferva di olive , di viti , e delle 
altre frutte, che fanno in paefe cal- 
do , egli è molto fruttifero , ed 
ubertofo ó in cui avvenga che Ie__* 
frutte maturin tardi , vi fpuntan_» 
tuttavolta fpeditamente ; il che__» 
proviene tanto nell’uno effetto, I 
quanto nell’altro , dalla foverchia 
umidità del terreno , e di quel ca- 
liginofo, e torbido clima . 

Ella è in oltre l’ Inghilterra-* 
affai fertile di miniere , come d*. 
oro , d’argento , e di altri metalli , 1 

che poffono effer premio di chi JaL_* 
vince . Senza che fi producono 
nell 9 Oceano delle perle , ma al- 
quanto pallide , e lividicce per in- 
efperienza , come altri vvole di 

color, 
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color , che ne fan pefca 9 effendo 
che nel Mar Rollo vi fia 1* arte di 
pefcarle da i falli vivi , dove che_» 
in Inghilterra all’incontro foglio- 
no raccoglierli , fecondo che fono 
dal mare ilìelTo gettate fuori . In 
quanto a me 9 io piti tollo mi per- 
suado , mancare alle perle la natu- 
ra , e la perfezzione 9 che agli Uo« 
mini l’avarizia , per farne aquillo . 

Gli Ingleli fono poi per fe_* 
ftefli 9 come pronti a dar de Solda- 
ti , così parimente a pagare all’Im- 
perio tributi 9 e contribuzioni, 
dove non fieno foyerchiati co 
difmifura , il che ricufan di tolle- 
rare , come gente àll’obbedire pie- 
gata , ma non per anche vinta al- 
la fervitìi . 

Il primo dunque tra i Romani, 
che entrafle coll’efercito in Inghil- 
terra fuGiulio CefareAugufto, av- 
venga che egli con lo fpavento del. 
l’armi atterrilfe fol tanto gli abita- 
tori, e s’impadroniffe della fpiaggia 

mari- 
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maritili) a (blamente, per guifa tale, 
che parve aver più torto difcoper- 
ta a* fuoi poderi quella Provincia , 
che di averla fubordinata al nome 
Romano . Im perocché, eden do po- 
co dopo la Republica inviluppata 
jielle guerre civili , e poi nelle ri- 
voluzioni de* Cittadini prepoten- 
ti , furono anch’in tempo di pace 
porte in lunga oblivione le fpedi- 
zioni per 1* lnghilte.ua ; il che li 
di fife edere dato fatto da Cefare_j 
Augudo,e da Tiberio precifamen- -« 
te à mottivo di prudenza , e di av- 1 
vedimento . 

Egli li sà perù bene , come a 
Cajo Cefa re entrò in penderò, di 
penetrare affatto nell’ Inghilterra-» 
quando non 1’ averte da tal propo- j 
fito deviato la natura del volubile 
fuo cervello , e lo sdnimento , in_» 
cui fi trovava per gli sforzi , chei_» 
avea già inutilmente pred contro 
della Germania . Per lo che parve, 
erter poi (lato Claudio Augufto ri- 
ferva- 
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fervato ali* adempimento di tanta 
imprefa , avendovi fpedite Legio- 
ni, ed armi aufiliari , e chiamato in 
parte della Vittoria Vefpafiano ; il 
che fu principio di fua fortuna:Po- 
(ciachè , nel vederli domate quell e 
Nazioni, e fatti i Rè prigionieri , 
fi potè fcorgere ben da lungi un_. 
chiaro lampo degli alti deltini di 
Vefpafiano . 

Ad Aulo Plauzio, e pofcia ad 
Oftorio Scapola dopo di lui tra i 
Cittadini Confolari, toccò prima la 
forte di andare a governo in quel- 
la Provincia , Soggetti entrambo 
rinomati , e prodi in opera d’ ar« 
me* da* quali venne a poco a poco 
la prima parte di quell’Ifola ridotta 
a regimento provinciale , aggiun- 
tavi una Colonia di Veterani, e do- 
nate alcune Città al Rè Cogiduno 
che,elTendoli fino alla memoria de’ 
noftri tempi mantenuto fedelifll- 
mofempre al nome Romano, la 
noftra Republica diede a vedere 

di 
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di avere anche i Rè per ifìrumento 
-di fervi tu . 

Didio Gallo , che venne ap- 
preflfo vi confervò le cofe acquifta- 
te con farvi alcune fortezze nelle 
parti più interiori , forfè folo per 
acquiftar fama,d’avere ampliato fi- 
mil governo . A Didio fuccedette 
Veranio,che vi mori dentro all’aii- 
noiDapoi Suetonio Paulino vi go- 
vernò' per due altri anni profpera- 
mente i potendofi gloriare d* aver 
' f°ggiogate quelle Nazioni , per 
avervi fermati forti prefidj, ne’ 
quali confidandofi di foverchio , 

• «eli* affalto , che mode alflfola-» 
Mona , onde fi fomminidravan-. 
forze a i ribelli , diede lor campo » 
d’effe re offefo alle fpalle . Quindi 
ne avvenne, che per l’affenzadel 
Legato gli Inglefi difciolti , e libe- 
ri dal timore , incominciarono in 
tra di loro ad efaggerare i danni 
della fervitù,ed ampliando Toffefe 
che fopportavano, com m offe ro gli 
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animi de’ Soldati, e de’ Cittadini , 
dicendo loro : A nulla giovare di 
vantaggio il perfìfter nella pa- 
zienza, fé non per foggiacere a più. 
gravi peli i quafi a ciò gli obligafle 
i’eflferfi facilitati, e refi pieghevoli * 
tollerarli . Per lo innanzi , avere 
eglino obedito ad un Rè folo , ora 
doverne fopportar due ; de’ quali 
il Legato incrudelifce nel fangue r 
e nella robba il Procuratore . Efler 
perciò a loro egualmente dannofa 
la concordia de’ governanti ; poi- 
ché l’uno adoperava i Soldati , 
i Centurioni in tenerli a freno , V 
altro l’ingiurie, e là violenza^ per- 
lochenon vi era più fcampo per 
fottrarfi ò dalla cupidigia ^ òdal 
mal impeto de’ Superiori : dante 
che, in guerra colui veniva riputa- 
to più prode,e più vaIorofo,che era 
alle rapine più pronto , e fenza ri- 
tegno . Vederfi per tanto tutto di 
dai Soldati più codardi fpogliard 

le 
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le cafe, rapirli i fanciulli, e cornati^ 
darfi le milizie contro di loro , co- 
me contro a gente, che non fappia 
una volta rifolverfi a morire per la 
Patria, ne meno con picciolo legno 
d’alcun valore . 

Che proporzione elfer tra i Sol- 
dati ftranieri agli Inglefi , quando 
efli fi fappian ben mifurare ? Così 
avere gli Alemanni fcoflo il giogo 
di ferviti , avvenga che da un foi 
fiume, e non dall’Oceano, ficcome 
efli, folfer difefl . Elfer loro cagion 
di guerra la difefa della Patria, del- 
le Mogli , e de’ proprj Padri , mà 
ili* incontro ai Romani l’avari- 
zia , e l’ intemperanza . 

Si farebbero i foldati inimici ri- 
tirati anche quella volta non altri- 
menti , che le fquadre di Giulio 
Augufto, fe efli avelfero faputo 
imitar la virtù de i maggiori loro, 
da’ quali furono difcacciati , e non 
fi fodero fpavcntati da i fanelli 

fuc- 




taglie . Maggior impeto, e piu 
coltanza defiderarfi in quei , che-* 
fon ridotti all* eftreme anguftie . 
ElTere ornai già palefe, come I* 
i/lefle Deità de 5 Romani inoltrano 



verfo gl’Inglefi compadrone, e mi- 
fcricordiai poiché ritengono lonta- 
no in un 9 altra Itola il Capitano 
della parte avverfa, e P Efercito 
' relegato . Già avere efli prefa que- 
lla eftrema deliberazione, che fuol’ 



elfere il più difficilein tali imprefe; 
che perciò è più pericolofo il venir 
colto in limili trame , che non è 



il porvi la mano con generofa rifo- 
luzione . 



litigati dunque inrta di loro fui 
calore di fimili fcdizioli ragiona- 
menti , modero le armi concorde- 



mente fotto la condotta di Voadi- 



ca, femmina dell’ antica llirpe Re- 
gale , poiché tra edi non lì fà di- 
llinzion di fedo per fuccedere al 
Regio Trono . 

Sotto 
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Sotto la condotta dunque di tal 
donna riufcì loro di abbattere^, , 
e di far prigioniere le milizie porte 
a guarnigione per le Cartella, e di 
occupare quei prefidj , e la rterta 
Colonia, come Sede, e Centro del- 
la tolerata lor fervi tù ; nè la bai. 
danza della vittoria , ò il concepi- 
to mal fuoco d’ ira fè , che quella 
barbara gente lafciafle intatta alcu- 
na cofa fagra , o profana ; ficche 
ìion reftafle da lor fegnata con gli 
sfregj d’incomparabile crudeltà: In 
tanto che , fe Paolino al primo av- 
vilo di quello moto non averte foc- 
corfa la Provincia fubitamente , 
tutta 1* Inghilterra fariafi perduta 
fenza riparo : La quale per un fo- 
to profpero fatto delle armi Roma- 
ne fù. poco dopo rimefla nella pri- 
ftina foggezzione ; avvenga che_» 
per qualche tempo appreflo fi rite- 
neflero le armi ancor da coloro , 
che per la mala cofcienza , di ertere 
Itati i primi nei follevarfi , aveva- 

vano 
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vano piti forte cagione di temere 
del Legato . 

Ma quelli, avvengachè Capi- 
tano egregio in ogni altra parte-», 
diportandoli tuttavolta verfo de’ 
Sudditi troppo arrogantemente , 
e quali vendicatore di un ingiuria 
fatta a lui folo , venne per tanto 
rimolfo da tal governo , e fugli fu- 
liituito Petronio Turpiliano , co- 
me foggetto a (fai facile a perdona- 
re i, e perchè , Uomo nuovo a 9 
trafcorft di quelle genti, li mollraf- 
fe anche più arrendevole in am- 
metterle al pentimento. Onde_j 
avendo egli fciolta , e quietata la»* 
fedizione , non osò di procedere—* 
più avanti^anzi rendè la carica, e 9 l 
reggimento di quella a Trebellio- 
ne Maflimo immantinente . Il 
qual Trebellione , tuttoché fo- 
verchiamente inclinato all’ozio , e 
fenza alcuna efperienza in opera»# 
d’ arme , mantenne nientedime- 
no fempre in fede quella Provincia 

C per 



Digitized by Google 




3 8 

per fua fola innata prudenza , 
per le fue maniere rare , e difcre- 
te_ . . 

Già pareva , che quella dura 
per altro , e fiera Nazione , avelie 
imparato a piegarli negli alletta- 1 
menti della defidia ; e l 9 iiuermif. 
fione delle guerre civili era tra lo- 
ro in luogo d 9 onefta fcufa per rila- 
fciarfi in grembo all 9 oziofità : (è 
non che la difcordia diè poco ap- 
preso molto da travagliare . Po- 
fciachè le truppe già all 9 opera af- 
fuefatte , ed alle fazzioni , celian- 
do da i confueti efercizj, incomin- 
ciarono à inlanguidirfi.Onde Tre- 
bellione volto di già negli amari 
palli di fuga , eflendofi ornai ren- 
duto abietto,e in ofcur^ fama; per 
veder quella fedizione àfciutta , e 
illefa dallo fpargimento di fangue 
umano , pattuì con le milizie il 
proprio fcampo , e la fua falvezza 
infieme con la libertà dell’Efercito 
fpaventato . 

Ne 



NèVezio Bolano, durando 
la guerra civile , travagliò molto 
F Inghilterra co’l rigor della di- 
fciplina; diportandoli contro gli 
inimici con egual codardia , come 
fi diportava contro della milizia-» 
con arroganza : Se non che-» , 
clTendo egli per altro incolpabile 
nel coftume , e perciò non odiato 
per alcun Tuo privato vizio , 'fi era 
faputo conciliare, in luogo dell’au- 
torità , il popolare , e publico af- 
fetto . 

Ma , pofciachè Vefpafiano al 
rimanente del Mondo , che aveva 
all’Imperio reio foggetro, aggiunfe 
anche 1* acqui fio dell 5 Inghilterra , 
fecondochè fi vedde accrelciuto di 
egregj Capitani, e di Eferciti pode- 
rofi , fpogliò gl’ inimici di fperan- 
za di riforgere di vantaggio in - 
nuove fazzioni. Anzi che Peti- 
lio Cereale apportò fubitamente-» 
grande fpavento , in occupando la 
Città de’ Briganti , popolata al 
C 2 par 
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par d’ogn’altra della Provincia^ , 
con muovere fufleguentemente_* 
altre guerre , e dar giornate non_* 
fenza fangue . 

Ma , benché parefle non_. 
aver Cereale lafciato luogo all’- 
opera, ed alla fama di Giulio Fron- 
tino fuo fuccefiore ; quefti nul- 
ladimeno , come Uomo di alto 
valore , trovò modo anch’ egli 
d’acquiftar grido, foftenendo al 
poflibile il pefo di cotal guerra.* 
fino a foggiogare i Siluri , popoli 
bellicofi , ed in fama d’armi : nel. 
la quale imprefa, oltre la Virtù de- 
gli avverfarj , gli venne d’uopo di 
dover fuperare l’ afprezza del Pae- 
fe, e la difficultà dei fiti impenetra- 
bili , e di radatti . 

In tale afpetto di cofe , ed in 
quella diverfità di armi fu trovata 
da Agricola l’Inghilterra , efiendo- 
fi ivi portato a mezza la (late_* ; 
quando i Soldati , veggendo le_» 
fazzioni difmefle , avevano di già 
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voltato ranimo alla ficurezza , e»» 
gli inimici all’opportunità di co- 
glierli fproveduti . 

Vera cofa è, che poco avanti ali* 
arrivo di lui,laCittà degli Ordovi- 
ci aveva trucidata una Compagnia 
, di cavalli , la quale allora dimora- 
va per quei contorni : Onde la»# 
Provincia tutta flava afpettando , 
che movimento fofTero per pren- 
der da tale efempio i popoli pih 
chiari in opera d’ arme 9 e qual ri- 
foluzione fofTe per opporvi il nuo- 
vo Legato . 

Ma Agricola 9 non ottante»» , 
che la ftagione piegafle nell’inver* 
nata 9 e che le milizie fi trovafler 
difperfe per la Provincia , in finta-» 
apparenza di voler confumareL.» 
quell’ anno in ripofo , operando 
cofe contrarie a chi veramente»» 
penfa alla guerra , per guifa che»» 
molti il pervadevano a por guar- 
dia fe non altro a’ luoghi fo- 
fpetti 9 deliberò di andare incon- 
• D 3 tro 
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tro al pericolo improvifamente_j * 
Radunate dunque P infegne delle 
Legioni , ed una mano fpedita di 
Aufiliarj , non oliandogli Ordovi- 
ci di combatter fenza vantaggio , 
portoli , per incoraggirli alla tefta 
de’ Tuoi Soldati , prefentò la gior- | 
nata al campo nimico : Nella qua* 
le , rotta , e mal concia quella Na- 
zione, conofcendo, quanto la fama 
apra la ftrada a nuove vittorie , fi 
animò di tanto coraggio, che Tor- 
tigli di impadronirli dell 9 Ifola Mo- 
na ; dal poflelfo di cui , per uni- 
verfale cofpirazione di tutta P In- 
ghilterra era fiato deturbato Pao- 
lino , come abbiam detto. Man- 
cando però a tanta imprefa le__» 
navi , come nelle improvife rifo- 
luzioiji fuole accadere, fu a ciò 
fupplito baftevolmente dali’indu- 
ftria del Capitano . Perchè fatto 
fcaricare l’efèrcito di bagaglio, fpin* 
fe a quella volta una fquadra elet- 
ta di Aufiliarj , efperti non folo per 

lo 
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Io nativo ufo a guadar quell’acque 
ma a reggere oltre le lor perfone , 
armature , e cavalli ancora : di- 
modoché , fcorgendofì dalla Ripa 
contraria dagl’inimici l’audacia di 
tanta rifoluzione, (limarono gli 
avverfari , di non doverfi opporre 
a gente fornita di sì alto , e Arano 
coraggio . 

Chieda per tanto fuppliche* 
volmente , ed ottenuta la pace a 
condizione di rendere l’ Ifola ali’ 
Efercito vincitore» Agricola entrò 
in gran fama anche predo dell’ ini- 
mico ; madimamente, perchè nel- 
l’entrare al governo della Provin- • 
eia , occupò in travagli » e profit- 
tevoli diligenze , tutto quel temr 
po , che da altri fuol didiparfi in_ji 
complimenti, e in odicj di odenta- 
zione. Anzi non ufando quedo 
profpero fuccedo in argomento di 
di vanità, noi chiamò con vo- 
cabolo di vittoria , ma fidamente 
lì modrò pago , che fi dicede , efle- 
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re flati da lui richiamati all’ obe- 
dienza quei popoli , che fen’eranó 
slontanati . Che perciò non volle 
per fegno di vittoria nè pure efler- 
ne di laoro coronato . Laonde nel , 
difprezzo della fama crebbe mag- 
giormente in fama preflo coloro , 
che potevan congetturare,di quan- 
ta efpettativa per le cofe future.» 
doveva crederfi un cotant’Uomo , 
il quale avefle potuto di flì mula re 
sì alta gloria di quella imprefa . 

Del rimanente penetrando 1* 
indole fiera di quella nazione , e_» 
cognetturando per avvedimento 
di antichi efempli * poter fi porre 
poca fperanza nella forza del timo- 
re * e delle armi , dove i Popoli fi 
inafprifcono con l’ ingiurie * deli- 
berò , di fradicare la mala pianta_» 
delle guerre civili , e delle frequen- 
ti follevazioni * che per lo più fo- 
gliono provenire dall’ inavverten- 
za , e dalla poca moderazione di 
chi governa . E incominciando la 
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riforma dalla propria perfona , ri- 
' ordinò primieramente la fuaFami- 
glia , cofa , che a molti fembra più 
dura, che 1’ intiero governo della 
Provincia . 

Il regolamento dunque fu di 
tal forte . Rigorofo, ed alto divie- 
to a’fuoi liberti, ed a i propri fchia- 
. vi di mefcolarfi ne i publici affari 
in qualunque modo : Non eleg- 
gerà perfona a carica militare per 
raccommandazione de 5 Centurio- 
ni , e de’ Capitani , o per privato 
intereffe , ma riputarfi il migliore 
colui, che fi forfè più fedele nelle 
azzioni fperimentato : Voler fa- 
pere ogni cofa , ma non al tutto 
tentare il rimedio impaziente- 
mente *, Di facile perdonare gli 
errori leggieri , gaftigando i gravi 
fenza perdono : Più che del gafti- 
go appagarfi fpeffo del pentimen- 
to i amando meglio di promover 
coloro , che prevedeva , elfer per 
fare ottima riufeita , chcafpettare, 
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che per lamenti di non efler pro- 
moffi dettero motivo , di dover ef- 
fere tenuti indietro : Addolcire i 
prezzi de i grani* degli appalti pu- 
blici ; de’ tributi co’l lucro delle 
cariche , e degli uffizi , rifecando 
gliabufi in ciò introdotti , affin di 
privato guadagno * il che fuole_» 
(petto piò , che lo (letto tributo 
riufcir grave, e difficile a tolerar- 
fì . Imperocché vi era abufo, che , 
affittendo a i publici grani ferrati 
la cuftodia desinatavi dal Magi- 
ftrato , venivano gli uomini di 
Provincia forzati a vender i grani 
loro, ed a comperare gli altrui ad 
arbitrio di perfone , che ritraevan 
lucro da (ini il giro ; prefcrivendo 
a i medefimi il fame piazza in Pae- 
fi lontani , e difficili * di modo , 
che le Città proffime a i quartieri 
delle milizie dovettero tra fpor tare 
i lor grani in altre Città rimote__,^ 
onde , ciò , che era commodo a 
tutti, ridondava in tal guifaper 

barat- 
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baratteria in privato guadagno di 
pochi particolari . 

Emendati nel primo anno fi- 
raili inconvenienti , fi acquiftò 
' Agricola egregia fama nel dar la 
pace , la quale , ò per publica ne- 
gl igenza , ò per efler quelle genti 
afluefatte già da gran tempo ad 
inceflanti travagli , fi temeva pili , 
che la guerra . 

Ma nella flagione eftiva , ra- 
dunato P efercito tutto infieme 
incominciò Agricola in mezzo al 
campo a lodar la ni od erti a delle 
milizie i a raccogliere gli sbandi- 
ti ; a provedere egli Hello i fiti op- 
portuni agli alloggiamenti ; a di- 
fcoprire i paefi paJudofi, e gP in- 
trighi delle battaglie ; affinchè non 
reftafle ai campo inimico cofa_* 
quieta , da poterfi occupar da elio 
improvifamente , e per fubbite 
fcorrerie . E fcorgendo, d’aver fuf- 
fìcienteraente polla in timore la_# 
Parte Avverfa, perdonando di nuo- 
ci 6 vo 
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vo agli sbigottiti, per non gli fpin- 
gere in eftrema difperazione , ino- 
ltrava loro argomenti, ed inviti 
di lieta pace . 

Per le quali accorte maniere 
di adoperare , molte , e varie Città 
che per lo innanzi fi eran tenute 
in una intiera neutralità , depofto 
appoco , appoco il fofpetto , e l’ ira 
diederoOftaggio,e riceveron Prefi- 
dio, e Soldatefca Romana . E fu la 
vigilanza d’ Agricola in quefca 
pratica così grande , che in fine„» 
non fi trovò parte alcuna dell’ In- 
ghilterra , la quale godette intiera- 
mente dell* antica Tua libertà . 

L’invernata, che venne ap- 
pretto fi fpefe tutta da Agricola in 
falutevoli provedimenti . Con- 
ciofiacofache , volendo egli piega- 
re alla quiete , & agli (ludi di pace 
quegli ingegni feroci , inclinati 
all* armi , ed alle fazzioni , inco- 
minciò privatamente, e in uni- 
vcrfale ad efortarli alla cura di edi- 
fica- 
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ficare Templi, Curie, e Palazzi; 
eccitando a ciò con iftimolo di glo- 
ria i piu pronti, difpronando i 
ritrofi con le minacce del gaftigo 
tanto che in fine F emulazione di 
una tal gloria fi fe loro in luogo 
di precifa, e di rigorofa necefiità . 

Di già i figliuoli anche de i 
Cittadini privati incominciavano 
ad agevolarli negli ftudi delle arti 
liberali , elevandoli in gara ora- 
mai gF ingegni Ingleficon gli fpi- 
riti vivaci degli ideili Francefi vi- 
cini loro . Laonde quei, che fi eran 
inoltrati per lo innanzi cosi ritrofi 
allaRoinana nofiral favella, fi acce- 
fero in fine In cura , e in defiderio 
di apprenderne 1’ Eloquenza-! ; 
Ufando le foggie in oltre del veftir 
Remano per contraffegno di deco- 
ro, e di maefià , intanto che ia_» 
Romana toga divenne loro vefti- 
mento diftinto di onore , e di ri- 
guardevole prerogativa . Ne gua- 
ri andò , che da elfi fi difeefe anche 
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negli allettamenti de 5 vizj ifteflì 
come farebbe l’ufo de i Portici, de 
i Bagni', e de’ fontuofi Conviti ; 
onorandoli quella morbida codu- 
manza fu lo fpeciofo vocabolo di 
umanità ; quando à 11* oppolto do- 
vea chiamarli inftrumento , e ma- 
drina occulta , ed ingannevole di 
ferviti* . 

Il terzo anno di quella im pre- 
fa difcoperfe altre nuove genti* et 
fendo date foggiogate tutte quelle 
Popolazioni , che li edendono fino 
al Tau , luogo paludofo , ed inac- 
ceflibile,così chiamato * dal che fpa- 
ventati gli inimici, non fi attenta- 
rono di far fronte all’ Efercito Ro- 
mano*avvegnachè fi ritrovafle mal 
concio , e debilitato dalle tempe- 
de , anzi che diedergli agio , che 
potefle formare delle nuove forti- 
ficazioni . Nel che olfervarono gli 
Uomini efperti di tale mediere , 
che niun’ altro Capitano elefle__, 
giammai liti tanto opportuni per 




erìgervi fortezze ; (ècondoche fii 
notato, come ni una fortezza fab- 
bricata da Agricola , fb in alcun 
tempo ò efpugnata dal valore ini-* 
mico,ò abbandonata da 5 Prefidj. Si 
facevano però frequentiffime forti- 
te,c fcorrerie.Peròcche,per refiftere 
a i lunghi afledj, venivano annual. 
mente rinfrefcati di nuove genti • 
Così pattava intrepidamente l’in- 
verno ne i luoghi già da lui occu- 
pati, dando ciafcheduna delle Par- 
ti fopra di fe , e rendendo inefficaci, 
e vani, i movimenti degl’ inimici . 
Per la qual cofa quelli fi appiglia- 
vano maggiormente à difperati 
partiti , come coloro , che:; ettendo 
(lati foliti di compenfare i danni 
patiti nell’ diate con le fazzioni 
dell’ invernata , ora venivauo af- 
flitti parimente nella (late , che 
neirinverno . 

Era in quelle imprefe , e in_* 
ogni altra, collume d’Agricola , di 
non attribuire alla propria in al- 
cuna 
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cuna guifa la gloria altrui ; anzi 
egli fi diportò Tempre mai in ciò 
da fedeliflìmo teftimonio , e da en- 
comiafte de i generofi fatti , ò che 
foflero (lati operati dal Centurio- 
ne , ò dal Prefetto , ò da qualfivo- 
glia altra perfona d’ infimo grado. 

Si diceva però , che verfo di 
alcuni egli fi diportava molto ruvi- 
damente nell 9 ingiurie , ma quan- 
to verfo i cattivi fi dimoftrava_» 
torbido , e rifentito , altrettanto 
facile , cd arrendevole era co’ buo- 
ni . La taciturnità di lui , eia fé. 
gretezza de’ Tuoi penfieri , now_. 
era punto da temerfi , come fegre. 
to, echiufo rancore * riputando 
egli 9 effercoftume d’Uoroo ono- 
rato , piu torto nel bollor dello 
fdegno il vendicarfi , e l’offender 
palefemente , che il nudrire la_» : 
vendetta , eP ira nell* odio occul- 
to . 

Confumoffi in tal guifa Ia_j 
quarta fiate , conferyandofi ciò , 

che 
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che fi era acquiflato nelle [correrie, 
e nelle varie fazzioni ; e fe la Vir- 
tù degli Eferciti,e la gloria del No- 
me Romano ne* fotte (lata dagli 
Dei riputata degna , fifarebbon_» 
corfi , dalle noflxe armi vittoriofa- 
mente , anche gli ultimi eftremi 
delPInghilterra : Imperocché do- 
ta , e Bodrozia , Paefi uniti per 
lungo tratto dal flutto , e rifluito 
del Mare , venendo poi difgiun- 
ti per una piccola intérpofizion^ 
di Terra , che fi cuftodiva co 9 Pre- 
fidj , tenendoli per confeguente_» 
da noi il Golfo tutto di quelle vici- 
nanze ì gl’ inimici perciò Tettava- 
no in guifa di relegati , come in_. 
un’Ifola feparata affatto , e dis- 
giunta . 

Nel quinto anno di quefte-j 
guerre, fubito che Agricola co- 
nobbe , ettere praticabile il Mare , 
tragettato l’efercito , con replica- 
te , ed avventurofe battaglie Sog- 
gettò alcuni popoli fconofciuti alle 



noftre genti fino a quel tempo; 
Riempiendo diSoldati tutte quelle 
Contrade , che riguardano l’Iber- 
nia ; più. tolto fu la fperanza di 
nuovi acquilli , che per timore^ , 
che i vinti non fodero foccorfi dal- 
le loro Amiltà, e Confederati. Ira- 
peròcche elfendo l’Ibernia a polla-* 
tra la Brettagna , e le Spagne , ed v 
elfendo comoda in oltre al Mare_j* 
Gallico, può fervir d’ufo al no* 
itro Imperio in quelle principalif- 
fime parti a colè d’ alto momento . 

£ adunque l’Ibernia, rifpetto 
all’ubertà del terreno, alla tempe- 
rie del Clima, all’indole, ed al cul- 
to degli Abitanti in poco diverla-# 
dall 9 Inghilterra , tuttoché per il 
commercio de 9 mercadanti fia piò 
facile in efla l’ ingreflo , ed i fuoi 
Porti maggiormente fien frequen* 
tati . ' v • 

Aveva Agricola in quel tempo 
preflò di fe uno de 9 principali Ba- 
roni di tal Nazione,già per privata 
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fedizione condannato in efilio, ri- 
tenendolo con dimoltrazioni , 
con trattamento di amicizia, ma 
con difegno di prevaletene all’ oc- 
correnze . E* mi ricordo d’ aver 
piu volte da lui udito , che con.* 
■una fola Legione, e con poche—» 
genti Aufiliarj fi farebbe potuta ot- 
tenere , e confervare facilmente l*- 
Ibernia , il che averebbe molto 
giovato allo fiabile, e quieto polle- 
di mento dell’Inghilterra; alloracbè 
circondata dalle armi Romane 1’- 
Ifola tutta , fe le folTe in tal guifa_# 
tolta quafi d’a vanti agli occhi ogni 
Iperanza di libertà . 

Del rimanente nella flatc_» , 
che diè principio al fello anno di 
tal governo , non eflendo licuro il 
viaggio di Terra dagli inimici, per 
trovarli le genti oltre alla Bodro- 
zia eccitate in arme , andò a rico- 
nofcere i polli , e molte Città fi- 
niate per quei contorni con arma- 
ta navale , da lui mefla in piè nel 
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principio , per accrefcimento delle 

Tue forze ; ma che poi 1’ accrebbe 
di fama , e di concetto {Iraordina- 
rio: ftantechè fi vedeva tirare avan- 
ti la guerra allo fteflo tempo si 
maritima , come terreftre con ar- 
gomento di una formidabil po- 
tenza . Anzi accadeva non rade_» 
volte , che ritrovandofi ne* mede- 
fimi Alloggiamenti Cavalieri , e_j 
Fanti dell* armata terreftre , e delia 
navale tramifchiati infieme , ma- 
gnificavano a gara le prodezze lo- 
ro , e de’ loro Capitani : gli uni 
efaggerando le difficoltà delle_» 
montagne , e degli afpri fiti * gli 
altri i pericoli delle tempefte , e de’ 
rotti mari , facendo militar vanta- 
mene da una Parte del numero, e 
delle forze del nimico vinto, e__» 
della vaftità dei Paefe già conqui- 
ftato , e dall’altra dell’Oceano, co- 
me ridotto in loro balìa . Perlo- 
chè,giufta ciò, che poi firaccolfeda 1 
Prigionieri , gli Inglefi iftefìi, veg- 
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gendole forze di una armata si po- 
derofa , reftarono foprafatti ; come 
fe, aperta , e manifeftata l’ occulta 
fino a quel punto , e celata poten- 
za de i Mari loro , ogni fcampo a * 
vinti reftafle chiufo . 

Nel bollor di fimili imprefe i 
Popoli , che abitano la Calidonia , 
fpingedofi avanti in arme con ap- 
parato grande , e con maggior fa- 
ma , come fovente accade nelle_j 
cofe non per anche ben conofciu- 
te , fi diedero all 5 attacco di Cartel- 
la , e di Piazze , che erano di ra- 
gion nortra . Ma fcorgendo durez- 
ze in venire a fronte , e che l’ ini- 
mico era per far loro impeto da-» 
più bande, non mancò trà efli , chi 
celando nelle apparenze di falute- 
vo!e configlio l’ interna fua codar- 
dia , prefe a perfuadere , elfer cofa 
più onefta il ritirarfi fpontanea- 
mente oltra la Bodrozia, che il po- 
tervi effere poi da Agricola fpinti 
a forza . 

Ma 
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Ma Agricola per non reftare 
dal foverchio numero de’ niraici , 
efperti de’ nafcondigll di quel pae- 
fe, e delle flrade, racchiufo in mez- 
zo, divife il Tuo efercito in tre co- 
lonne , e lo fpinle in quella ordi- 
nanza contra coloro, che porta- 
van fembiante di aflalitori . Il che 
avendo gli inimici lcoperto, e per- 
ciò cangiando parere improvifa- 
mente , unite tutte le forze loro , 
invafero , fecondochè piò debole , 
la Nona delle nollre Legioni ; ed 
uccife tra’l Tonno , e tra la paura le 
Sentinelle , entrarono di facile ne i 
udiri Alloggiamenti . 

Allora Agricola , avvifatò 
delle flrade degli nimici , infiften, 
do loro alle fpalle , comandò , che 
i piò Spediti della Cavalleria, e de 9 
Fanti a pie gli alfaliffero per di die- 
tro , e che in quell’iflante fi leva (Te 
univerfal grido dairEfercito tutto 
quanto ; di modochc nel vicino 
fpuntar poi della prima alba (i pre- 
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Tentarono le fquadre tutte unite iti 
tale ordinanza a fronte aperta.* 
degli Avverfarj . Così e gli Ingle- 
fi reftarono fpaventati da quello’ 
fubito, e pericolofo lòrprendimen- 
to , ed a i Romani s’accrebbe Tar- 
di re in guifa , che 9 refi ornai licu- 
ri dalle offefe , e della falvezza , in- 
cominciarono a combattere per la 
Gloria, e per laVittoriaifcagliando- 
fi c5tro l’inimico fpontaneamente. 

E nelle angustie delle porte»* 
fuccedette il conflitto ben atroce , 
fin tanto , che fugati da i Romani 
gli Ingleli 9 parve , che nei mezzo 
al bollore della zuffa P una parte_» 
dell 9 Efercito Romano apportane 
foccorfo all’altra , ma che quella^ 
non moftrafle averne di bilògno 
per modo alcuno. Di maniera che , 
le le paludi , e le felve non aveffer 
fervito di nafcondiglio , e di Team- 
po alTEfercito fugitivo , già con»» 
quella vittoria fi faria pollo line al- 
la lunga guerra , 

Laon- 
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Laonde infuperbito l’Efercito 
vincitore per si profpero evento, e 
per la fama di si gran fatto, andava 
baldanzofamente vociferando , che 
non reftando ornai ftrada chiufa al 
proprio valore , fi doveva penetra- 
re in fin dentro alla Calidonia, per 
trovare una volta fu’l felice corfo 
di tante battaglie, e vittorie conti- 
nuate l’ultimo confine delflnghil- 
terra . Cosi coloro iftefli , che po- 
co fa fi erano dimofirati tanto cau- 
ti * e circofpetti , dopo la fortuna 
di quello evento , apparver di fò- 
verchia vanagloriofi , e ripieni di 
infòpportabile millanteria • 

Condizione ingiuftiflima del- 
la milizia , che ciafcheduno at- 
tribuita a fe fteffo le cofe , che fuc- 
cedon profperamente, e ad un folo 
fieno imputati i difavvantaggi . 

Ma gli Inglefi dall’altro canto 
affermando, fe effere fiati vinti più. 
dall’accidente , che dalla deftrezza 
del Capitano , o dalla braura delle 
/ mili- 



Digitized byjGoogle 



milizie avverfarie , non cedendo 
punto dal primo orgoglio, dieder 
mano a porre in arme la gioventù, 
e polle in luoghi ficuri le mogli , i 
» e grimpedimenti , incomin- 
ciarono a llabilire per frequenti 
Diete, e per publici facrifizj le con- 
federazioni con le Città di quella 
Provincia. Sicché in quello turba- 
mento comune , e nella fcambie- 
vole turbazione di animi , e folle - 
citudine d’ambe le parti l’uno, e P 
altro efercito fi ritirò ne’ proprj 
quartieri . 

In quella medefima State 
una Legione di Ufipi, afibldata in 
Lamagna , e trafmefla nell’Inghil- 
terra , ardi di commettere un me- 
morabile , e grande eccedo , e fu , 
che , uccifo il Governatore, e quei 
faldati tramifchiati nelle fquadre, i - 
quali come più veterani , e più pe- 
riti , dovevano fervire agli altri di 
efèmpio , e di dilciplina , ed edere 
onorati in luogho di fuperiori , 
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sforzati in oltre i loroCapi,s 5 im pa- 
droni di tre Galere fottili,e con un 
folo Uomo al governo di tutte e 
tre ( poiché prefi a fofpetto gii altri 
due, gli aveva uccifi ) furtivamen- 
te folca vano ilMare fenza governo, 
a modo di gran prodigio . Tanto- 
ché , ora rapiti da quella , ed or 
da quell 5 altra parte , venner più. 
volte alle mani con gli Inglefi, 
che fi opponevano loro per rifcat- 
tare, e per difender le proprie cofe. 
Onde , procedendo la zuffa da un 
canto , e dall 5 altro con vario 
evento , caddero gli Ulìpi in sì 
fatta calamità , .che fi ridufferoa 
divorare prima coloro di efiì , che 
erano i più deboli , e inetti alle 
armi , e poi ad uccidere , ed a 
mangiarfi quei, ne’ quali ufciva 
la forte di un tale fcempio. Ed 
avendo in quella guifa girate le 
colle, e i lidi dell’Inghilterra , e 
perdute le navi per imperizia di 
governarle ,* lècondoche erano ri* 
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pinati per Corfari , e per ladri , 
prima furono fatti fchiavi da’ 
Suevi , e poi da’ Frifinghi ; giuda 
il ragguaglio , che di tal fatto die- 
dero alcuni di elfi , che più volte 
venduti , e rivenduti da i merca- 
danti, capitarono alla fine a pren- 
der porto nei noftri Mari . 

Mentre che Agricola era agi- 
tato da fimil cafo,nel principio del- 
la State fu percoflb da altra grave 
difavventura , e fu la morte d 5 un 
fuo figliuolo » che gli era nato 
nell’ anno avanti. Egli non moftrò 
di fopportare quella difgrazia , co- 
me fono foliti di fare alcuni , con 
oftentazione di fourumana difin- 
voltura ,ne come altri, prorom- 
pendo in pianti, e femminilmente 
in vane querele ; ma fervendofi 
delie occupazioni militari per di- 
facerbamento di tal dolore. 

Mandata adunque avanti un* 
armata navale , che peravere in 
divertì luoghi fatte gran prede, 
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teneva gl 5 inimici in ifpa vento , e 
in grandifiima follecitudine , e 
premetto l’efercito a piè, da Ini - 
già rinforzato di buoni Inglefi , 
fperimentati in tempo di pace , 
venne a far alto nel Monte Grani- 
pio , ritrovandolo già occupato 
dagli Avverfarj . 

Perciocché gl’ Inglefi , non_» 
ettendo per anche nelP animo vin- 
ti per P infelice fuccefib della bat- 
taglia in lor disfavore , ed appet- 
tando quivi ò P opportunità della 
vendetta , ò P eftremo momento 
di loro ultima fervith , fecondoche 
avean di giàapprefo , poterfi fola- 
mente al pericolo comune venire 
in contro; avevano raccolte diver- 
fe forze per via di legazioni , e di 
caldi (Time ambafcerie aiPopoli cir- 
convicini per ogni intorno ; di 
modochò già fi erano rinforzati fo- 
pra al numero di ben trentamila 
combattenti ; concorrendo tutta- 
via ah Caànpo loro non pur di fior 
* ' della 
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della gioventù più feroce , ma an- 
che i vecchi di intiere forze , e chi- 
unque era penetrato dagli ftimoli 
della gloria militare , e dall’amor 
della fua Nazione ; concorrendovi 
ciafcheduno di colloro in Sfoggia- 
ta gala, e fregiato non tanto dei 
domeftici adornamenti , che de* 
Tuoi proprj . 

In mezzo dunque di tantaJ 
moltitudine unita infieme , e che 
fremeva per la brama della batta- 
glia 9 dicono 9 che Galgaco , Capi- 
tano il più cofpicuo tra di loro 
prendefle a parlare in tal fenti- 
mento . 

Tuttora * che io tra me fteflo 
vado penfando alle cagioni di que- 
lla prefente guerra 9 ed alla necef- 
(ità , per la quale ora ci ritroviamo 
adunati infieme 9 io entro in certa 
fiducia , che quello giorno , e que- 
llo militar bollore del nollro Cam- 
po debbano eflere all’Inghilterra-» 
augurio, e principio deirintiera 
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Tua libertà . Perche , ed*endo ciaf- 
cun di noi confapevole appieno , 
quanti , e quali fieno i mali della-» 
fervitù , e fopraftandoci l’armata-j 
navale de’Romani , in guifa , che 
piti non ne lafcia per ultimo refu- 
gio nc mar , nè terra ; le armi umi- 
camente , e la battaglia , che Tuoi 
edere onorevole agliUomini forti, 
ne può fervire d’ultimo (campo 
anche a noi; avvengachè come co* 
dardi ci volcfiimo riputare . 

Nei paflati conflitti 9 ne’quali 
con varia fortuna damo (lati a 
fronte dell’Inimico , avevamo la-» 
fperanza , e le armi per ancor nel- 
le noftre mani ; ftantechè , eden- 
dò noi la Nazion piò cofpicua tra 
i Popoli di queft’Ifola* come fi- 
tuati nelle vifcere della fteflà ,con 
non vedere ne men da lungi i lidi 
di coloro 9 i quali erano di già co- 
rretti alla ferviti! , confervavamo 
gli occhi del tutto incontaminati 
dalla macchia di ogni (Iraniera do- 
mina- 
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Turnazione . La fama fola di que- 
llo noftro Paefe inaccelfibile ne hà 
fino a quello giorno unicamente 
difefi noi , che elfendo gli eftremi 
di quelle Terre, veniamo ad ef- 
fer gli ultimi ancor nella libertà . 
Adelfo rella fcoperto il confine , e 
l’elfer tutto dell’Inghilterra; ficchè 
non pofliamo piti rimaner coperti 
e difefi dall’opinione; giacché ogni 
cofa incognita fuol per magnifica 
riputarli . Ora non vi rimane al- 
tra gente fuor che noi foli ; ma-* 
tutto ciò, che fi può (con trare fono 
fcogli , e Mare incognito , e l’efer- 
cito de’Rornani ; la cui fuperbia_* 
in damo tentati di ammollire per 
maniere d’olfequio , e di arrende- 
vole fommiflione. Ufurpatori delP 
Univerfo , e diftruggitori di tutte 
le cofe , dapoi che la Terra tutta-» 
non balla loro , fi danno ad inve- 
lligare , ed a profanare i hafcondi- 
gli del Mare iflelfo . Se eglino fi 
abbattono nell’inimico ricco , mo- 
D 4 llran- 
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{Iranfi avari ; dove nel povero ru- 
vidi, & ambiziofi : Non potendoli 
moftrar fiazj ne dell’Oriente intie- 
ro 9 ne dell’Occidente . Solamen- 
te quella Nazione tra tutte le altre 
fi fa lèntire avida parimente dell* 
altrui ricchezze,di quelche fia dek 
la povertà . 

II rubare , l’uccidere, ilvio-' 
lare vien da efli coonellato su lo 
fpeciofo vocabolo d’ Imperio , e di 
Signoria: E con nome di pace chia- 
mano l’ultima folitudine,e l’eflèr- 
minio del Paefie vinto da loro . 
Richiede ogni riguardo diNatura, 
che ciafcheduno ami 9 e coltivi i 
proprj figliuoli , ed i Tuoi congiun- 
ti : ma colloro ce gli flrappano ora 
dal feno per violenza su ’l preteflo 
di farne eletta fcielta per la mili- 
zia ; ma in verità per mandargli 
poi a vivere in fichiavitò fiotto lon- 
tano, e barbaro Cielo . E ciò, che 
accrefce non poco ail’ignominia-j 
nollra , fi è , che , le noflre fiorelle, 
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e le noftre mogli , fcampando dal- 
la libidine del Nimico , fono poi 
violate fotto la fede del Tanto ofpi- 
zio. Ed effóndo efaufte le publi- 
che ricchezze , e i’aver de’partico* 
lari per l’eforbitanza degl’inceffau- 
ti tributi , vanno ammaffando in- 
fine anche le raccolte , e togliendo 
i grani con la fpeciofità di confer- 
vargli per la penuria in comune..» 
Annona . 

Ecco oramai, che i notòri cor- 
pi , e le noftre mani fono già con- 
fumate dalle percoffe nel tagliar 
delle felve , e nelfafciugare incef- 
fante delle paludi . 

Gli fchiavi, che dopo vendu- 
ti una voltarono da i loro padroni 
alimentati , foffrono più agevole 
condizione rifpetto a noi ^ perche 
l’Inghilterra compra giornalmen- 
te la Tua fèrvitù , e giornalmente 
hà Tcbligo di nudrirla . E con- 
forme nelle famiglie il più recen- 
te , e nuovo de’fervidori tool effcr 
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dagli altri fchernito, ed improve- 
ratoj così noi in quella univerfa- 
liflima , ed antica fervitù , fatto la 
qualei Romani già riftringono il 
Mondo tutto, come gente d’ulti- 
ma conquida, fiam riferbati quali 
in rifiuto aU’ellerniinio , ed alla-* 
rovina . 

Imperochè noi non abbiamo 
nè Campi ubertofi , nè fodine di 
metallo, nè Porti di gran commer- 
cio , nella cultura , e nell’efercizio 
de’quali polliamo edere adoperati . 
La Virtù certamente , e la ferocia 
dei vinti, è fempre odiofa , e fof- 
petta, ed occupa grande fpazio tra 
i pen fieri torbidi del Vincitore^» . 
Per tanto l’effer noi collocati in_, 
paefi così rimoti , quanto può fer- 
vi re a noi di ficu rezza , e di fca lu- 
po , altrettanto riel'ce a i Romani 
di fofpetto , e di dubbia cura . 

Per le quali cofe , ò Compa- 
gni, trovandovi oggi,quafi nell’ul- 
tima di fpc razione, riprendete ani- 
mo , 
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xno , e rinfrancatevi , fe non altro, 
di van coraggio , tanto chi tiene a 
cuore la fua falvezza , quanto chi 
non è penetrato , e tocco dal pun- 
gente iVimolo della gloria . 

La virtù. de’Briganti ne ferva 
di efempio , e di incitamento . Ef- 
fi poterono già , avvengache fotto 
il comando di una Femmina in_» 
gonna , e in armi , abruciare un’ 
intiera Colonia , invadere gli al- 
loggiamenti delle Legioni, e le 
la foverchia, e fubita profperità 
non gli ayelfe addormentati , au- 
rebber (icuramente fcoflo per Tem- 
pre dal collo l’antico giogo di fer- 
viti . Or perchè non potremo 
noi , che ancora fiamo intatti , e di 
forze incontaminate , far conofce- 
re all’Inimico , foftenendo al pri- 
mo incontro la cura eftrema di li- 
bertà , quali fieno gli uomini for- 
ti, che la Calidonia fi è riferbati per 
gli ultimi fuoi cimenti ? 

Forfè credete voi che i Ro- 
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mani fieno in mezzo al Campo 
egualmente invitti in. opera d’ar- 
me , come nella pace al vizio di 
luffuria fon rotti ? Efli Ibi chiari 
perlenoftredifcordie, an faputo 
convertire la trafcuraggine degli 
A vverfarj in riputazione, e in gri- 
do di lor milizia . La quale, eflen- 
do raccolta da diverfe,e flrane Na- 
zioni , come ora fi tiene unita per 
via di profperi avvenimenti , così 
sbandirai, e rellerà diflipata,dove 
la Fortuna fia per voltare ad elfi le 
fpalle : Qua ndo voi non vi figu- 
riate, che i Francefi, e gli Aleman- 
ni , e gran parte degli Inglefi , che 
io nomino con roffore , predando 
adeflo il fangue proprio per fondar 
la Signoria al Nimico loro,fien per 
eifer ritenuti con affetto , e con_. 
fedeltà nella dura condizione di 
fervitìi , e non piti tofto fien per 
dar molta gelofia nei cafi avverfi , 
come originarj inimici a quella-» 
Gente cruda, e ffraniera. 
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Il timore unicamente , e le 
minaccio , a me credete , gli ten- 
gon (otto } perche rifpetto di efli 
il vincolo dell’amore, è del tutto 
infermo. Laonde quando efìì po- 
tranno feioglierfi in qualche modo 
dal timore , alzeranno arditi la-» 
fronte , e fapranno manifeftare gl’ 
effetti dell’odio occulto . Noi ab- 
biamo dal canto noftro tutti gii 
incitamenti per accenderci alla-» 
vittoria - Certo che i Romani non 
verranno eccitati alla pugna da i 
conforti delle mogli preferiti , e 
tramifehiate nel mezzo al Campo} 
non faranno da’Padri loro rimpro- 
verati , quando fi abbandonino al- 
la fuga , e rifpinti nella battaglia } 
nè l’amore della Patria , fecondo- 
che gente raccolta da varie bande 
a molti di efli fia feonofeiuta , fer- 
virà loro di (limolo, e di alta cura. 
Efli fono in numero aflìii riftretto, 
fpauriti per l’ignoranza de i fiti , e 
delia favella , fi aggirano guardan- 
do , 



Digitized by Google 




74 

dò , e riguardando attoniti quello 
Cielo , quello Mare , quelle Selve 
da elìì non più vedute . Egli fi pa- 
re per certo , che le genti iftefle_j 
in altri paefi vinte da loro ce gli 
abbiano qua mandati legati , e 
chiufi , affinchè ne prendiamo per 
loro giulla vendetta . 

Nè vi fpaventi di prima villa 
il loro vano afpetto , nè il fulgor 
dell’oro , ò ver dell’argento * per- 
chè quello non fa difefa , e non of- 
fende , ò ferifce altrui . 

Noi troveremo per certo an- 
che in mezzo delle fquadre Roma- 
ne le nollre mani : Conofceranno 
gli Inglefi , che tra quelle fon tra- 
mifchiati , conbatterfi allora per li 
dritti loro*, e a’Francefi in quel 
punto fovverrà della perduta-» 
libertà loro , Venendo in oltre—» 
abbandonati dagli Alemanni , in 
guifa , che poco anzi furono dagli 
Ufi pi . Allora non relleravvi più 
da temere , trovandoli le lor For- 
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tezze mal cuflodite; le Colonie 
piene di vecchi , e di gente imbel- 
le^ le Città tra chi mal obbedifce , 
e chi mal comanda , difordinate-» 
tutte, e male affette al Nome-» 
Romano . Son qui tra noi otti- 
mi Comandanti , ed Efercito po- 
derofo. Ma per contrapoflo dal- 
la Parte dell* Inimico ne vengo- 
no minacciati duri tributi , Cave 
di faticofo e grave metallo , con 
la turba immenfa delle altre pene , 
che efli tengono preparate a quei , 
che faran per cadere in ferviti lo- 
ro . Le quali pene , fe Pian da noi 
per efler foftenute perpetuamente, 
ò vero fe noi faremo tra poco per 
pigliarne l’alta vendetta , è nella 
prefente campagna ftabiiito il de- 
liberare . Abbiate dunque nell’en- 
trare al cimento d’a vanti agli oc- 
chi la virtb de i gloriofi voftri Pro- 
genitori . 

Furono quelle parole del Ca- 
pitano ricevute con allegrezza-» 
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dall’Efercito tutto , che ne die fe- 
gno con applaufo di canto , e di 
fremito militare con fufo , e invol- 
to in orride (Irida , fecondo la bar- 
bara coftumanza di quelle genti. 

Già fi richiamavano le Squa- 
dre nelPordinanza « e sfavillava.» 
pih da vicino il fulgor delle armi 
di quei delle prime (ile , che fi mo- 
lavano pili fpediti ; dandoli in_. 
cotal guifa il primo movimento 
per la battaglia : Quando Agrico- 
la 9 tutto che (icuro della prontez- 
za de’fuoi foldati , in maniera che 
a pena potea frenargli, prefe loro a 
parlare in quefto tenore . 

Corre , o Soldati , oramai per 
Pottavo anno , che colla virtù , e con 
aufpicj del? Imperio Romano , e 
colla pronta , e fedelijftma opera ave- 
te vinta già P Inghilterra . Egli è 
fiato d'uopo di tante fp e dizioni , di 
tante battaglie , e della vofira fortez- 
za contro N imi ci cosi potenti ; . E la 
vofira tolleranza ? eie vofire fatiche 

anno 
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anno avuto per oggetto da Juperarc 
quafi Fimpojftbilità della ftefia Na- 
tura . Nè r fìccome io non pofto doler- 
mi fopra di ciò della milizia , così voi 
non potete dolervi del Capitano. On * 
de papati i termini io de i Legali 
miei prede cepori , e voi degli Eser- 
citi anteriori , non collo flrepito della 
fama , ma coll’effettivo accampamen- 
to , abbiamo ottenuto il fine delFim- 
prefa, corfa F Inghilterra, e refiala Sog- 
getta . Sovvienimi di aver più volte 
i nel viaggio Sentito dire a i pià vaio- 
rofi di voi altri , mentre taFora era- 
vate ritardati dalle Paludi , dalle 
Montagne , e dall’ incrociamento de ’ 
fiumi , quando averemo a fronte gli 
Inimici ? Quando ci fi darà il Campo 
per la Battaglia ? 

Ecco adepo , che tiratigli Av- 
verfarj fuori de i loro nafeondiglì , e 
dalle loro Spelonche , i vofìri defider ] , 
e la voflra virtà, avendogli già a fron- 
te , hà ottenuto il fuo intento . Ogni 
cofa farà favorevole a i vittoriofi , 
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come alPoppofio contraria a i vinti . 
P 'eroe che ^con forme Faver fuperate le 
difficoltà di sì difaftrofo , e lungo, 
viaggio « Pefìer firtiti dagli intrighi 
delle fi he , e delle paludi è cof a ono- 
revole , e gioconda a chi va innanzi 
nelle vittorie i così quefte medefime 
cofi , che da indi in poi ci rimango- 
no favorevoli , ed ifpedite , faranno 
a chi figge di grandijftmo impedi- 
mento . 

Noi non abbiamo la medefima 
notizia nè delle Jlrade , del Paefi, 
Noi non abbiamo la medefima abbon- 
danza di vettovaglie , ficchi le mani 
file ne rimangono , e la fola virtà del- 
le armi , ed in quefla F efier nofiro tot- . 
/ tu fi pone . 

In quanto alla mia per fona , io 
fon difpofio di non rivolgermi in die- 
tro nè meno col penfiero v ficcome 
cofa peri co lofii & indecente tanto all* 
Efircito , che al Capitano . Io ante- 
porrò fimpr e ad un vivere ofeuro , e 
bapo lo fplendor di una mone chiara , 

e fi- 



Digitized by Goocle 

4 



e famofa ; poiché la fallite , e l'onore 
fon dii me mi furati con egual pefo , e 
colla mede/ima proporzione . Nè per 
certo dee riputar/i morte priva di glo- 
ria l'aver lafciata la vita neWeflre- 
mo confine del Mondo t e della Na- 
tura . Se bifognafie prender briga 
con Nazioni a voi incognite , e non 
di già efperimentate nelle lor forze , 
io vi raffreneri colla cautela degli al* 
tri Eferciti . Ora però interrogate le 
preterite vofire prodezze con gente 
tale . Interrogate i voftri occhi , e le 
vofire mani . £>uefti fon quegli fteffi \ 
che » avendo /’ anno papato furtiva- 
mente 9 e falla fronde della notte in - 
vefiita una delle vofire Legioni , da 
voi furono pofcia fcacciati , e vinti 
colla fpavento del grido filo . <§ ) uefti 9 
perche fino i pià timidi , e pi à fugaci 
di lor Nazione , fono rimafiì gli ulti- 
mi , affinché voi ne facciate fcempio . 
Certo che gli animali pià feroci , nel 
penetrar le Selve , e le Bofcaglie nere , 
e intrigate per foverchio impeto re - 

fan ' 
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fiati fovente feriti , e morti ; Che i 
timidi all' incontro , e di fievollena 
al J'olo rumor delle foglie fi danno in 
fuga . Cosi accade nel cafo nofiro • 
Ipìà generofi tra gl 9 Inglefi già rima - 
feró ejìinti nel lor valore \ Quefia , 
che ora ne rimane è turba vile , e per - 
copa dallo fpavento i i quali , perche 
ora da voi ritrovati in fine , mr /w 
difefa , wa refiano fopraprefi , ei at- 
toniti dal terrore , cow* defiinati per 
materia di Jpeciofa , e final vittoria 
alle vofire armi trionfataci . 

& aggiunga ora quefio gran 
giorno a i cinquantanni delle opina- 
te , e delle grand? armi i e porremlar 
fine . Conofca la Republìca noftraji 
non poter imputare al fuo EJ eretto 
cor aggi ofo , di avere in qualche cafo 
evitato incontro , quantunque peri - 
colofo , per in lungo la guerra * 

# procraftinarla . 

Non aveva Agricola ancor 
porto fine al ragionamento, che_» 
s’udiva il mormorio deToidati , ed 

il 
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il fine del Tuo parla re fu ricevu- 
to in militar grido per ogni parte , 
attancandofi la zuffa immediata- 
mente . 

Il Campo de’Romani fiida_t 
Agricola ordinato in quella difpo- 
fizione. Lo Squadrone di mezzo, 
ò fia il corpo dell’Armata , veniva 
formato da otto mila Fanti di gen- 
te AufiliareJidillribuendofi poi nel- 
le ale tre mila Cavalli . Le Legio- 
ni (lavano attorno all’Efercito per 
modo di argine , e di (leccato , per 
accorrere alle opportunità degli 
accidenti , che accadeffero in disfa- 
vore * E fu gran fregio del Capita- 
no , che la Battaglia procedette..* 
fenza fangue delle fue genti . 

Ma gli Inglefi per far di fe_* 
maggior moftra , e per dar terro- 
re , avevano occupati i luoghi più 
eminenti, in guifa che le prime fi- 
le ellcndendofi alla pianura, gli 
altri più denfi al declive del Colle, 
fi moveffero con maggior impeto 

nell’ > 
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neli’Inimrco ; occupandola parte 
di mezzo molti Carri falcati , e la 
Cavalleria fcorrendo con grande__» 
ttrepito di ogni intorno . 

Allora Agricola;come quegli, 
che dubitava di efler percoffo allo 
fteflo tempo dall’Avverlario di nu- 
mero a fe maggiore, alla tetta, ed al 
fianco; diradate le ordinanze, come 
che fi venifle a dilatare il Campo , 
non volle appigliarli al configiio 
di chi diceva , doverli incorporare 
anche le Legioni , ma Tempre piti 
fermo nel fuo parere , e nella fidu- 
cia della vittoria , fmontato a piè , 
fi pofe avanti all’Infegne . 

11 principio del combattimen- 
to fh da lontano , onde efiendo gli 
Inglefi armati di fpade grandi e di 
feudi corti , e leggieri , con eguale 
arte , e coftanza rigettavano , ò 
fchivavano le armi, che da i noftri 
erano in etti lanciate , cofittendo 
in grandittima quantità di faetta- 
mento . Agricola però ttando in- 

tiera- 
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tieramente fopra l’affare , ordinò , 
che tre Coorti Olandefi , ed una di 
Tungri veniffero a mezza lama a 
ftringerfi coll’Avverfario ; Sicché, 
effendo quelle Nazioni affuefatte , 
cd efperte di combattere in quella 
foggia , e via piò quelle Coorti , 
come compolle di Soldati vetera- 
ni , effendo pratiche per fé fteffe, 
ed all’oppofto gi’Inglefi per la lun- 
ghezza delle fpade, e per la piccio- 
lezza delle rotelle, effendo difadat- 
ti alla difefai fi riduffero a mal par- 
tito ; danteche le fpade lunghe__. 
non difendevano bene gli Inglelì 
dagli Aggreffori, onde vennero al- 
le fi rette fcopertamente . Aveva- 
no per tanto gli Olandefi incomin- 
ciato a menar le mani , a ferir con 
To flocco dello feudo , a flringere 
i volti , e sforzati al piano quei , 
che facevano refiflenza , ed acqui- 
llata la Collina , a mefcolarfi nella 
battaglia, ò per impeto della zuffa, 
ò per ftimolo di emulazione , tan- 
to 
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to che anche le altre Coorti fi fo- 
gnarono valorofamente controde 
i primi, de’quali , come che molti 
reftafler morti in mezzo al Cam- 
po , non è però , che non ne fofler 
molti lafciati ò leggiermente feri- 
ti , ò del tutto intieri ; per non ri- 
tardare con alcuna dimora la cele- 
rità, e ’1 calore dell’Efercito vitto* 
riofo. Intanto voi tata fi in fuga., 
la Cavalleria , e quei , che ccm- 
battevano ne i Carri mefcolatifi 
trà i Fanti , apportarono da prin- 
cipio qualche terrore : ma l’ordi- 
nanza , che fi teneva dalla Parte.» 
contraria per l’inegualità del fito 
fi muoveva difficilmente con gran 
difagio. Nè tal conflitto riteneva 
più alcuna fembianza di combat- 
timento a cavallo ^ perche i Fanti 
mefcolati con i Cavalli venivano 
dall’impeto trafportati allo fteflo 
modo, & uniti infieme . Di quà 
Carri fpaventati , e difciolti per la 
Campagna ; di là Cavalli fenza_* 

freno 
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freno andare urtando e di fronte « 
e di fianco , fecondo che venivano 
traportati dall* impeto della pu- 
gna . 

Intanto gli Inglefi , che oc- 
cupavano il più alto delle Colli- 
ne , non eifendoii per anche modi 
al cimento, come coloro,che ozio, 
fi avevan fino a quell’ora difpre- 
giata la fcarfezza del numero nel 
Nimico , incominciarono a calar 
lentamente , ed a circondare le_* 
fpalle dell’ Efercito vincitore : fe 
non che dubitando Agricola ap- 
punto di fimile firattagemma-0 
fpinfe fopra di loro improvifa- 
niente quattro Compagnie di Ca- 
valli • rinforzati ad un tale effetto: 
Da quali furono tanto più preci- 
pitofamente fpinti alla fuga,quan- 
to più acremente fi oppofèr loro 
nel primo incontro ; Ritornando 
così l’intendimento degli Inglefi 
in rovina loro. Perche pattati i 
Cavalli per comandamento del 
E Gene- 
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Generale •, i quali facevano ala alla 
teda deirEfercito , infettarono gli 
Auverfarj,che già piegavano a tut- 
ta furia . 4 

Grande fpettacolofi fcorgeva 
allora in si ft retta mifchia ; per tut- 
to l’aperto della Campagna : Ibu» 
feguire i fuggitivi, ferirgli da ogni 
banda , far prigionieri , & all’ar- 
rivo de i nuovi , uccidere i ritenu- 
ti . Già lo duolo de’ Nimici arma- 
ti fi era ' accalorato all’ultimo (è* 
gno ; procurava ciafcheduno lo 
(campo a tutta fua polla , trovan- 
doti anche de’difarmati , che ti ef- 
ponevano a i colpi del Vincitore 9 
per incontrar la morte fpedita- 
mente. Per, tutto d’armi, dica- 
valli , di lacere membra » e di Uo- 
mini morti , e di mal vivi calcato, 
e pieno , e la Campagna (àngui- 
gna , e bruna per ogni lato • Ma 
Svegliandoli a quando a quando 
he i vinti l’ira , e qualche (cintili» 
dell’ addormentato coraggio , in 

avvi? 
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avvicinarli alle Selve , ed a i nas- 
condigli, riftretti in fiera e con l’Au- 
verfarj voltavan faccia alla difpe- 
rata , uccidendo chiunque loro 
> veniva davanti ; di modo che già 
gli avevano Seguitati fino a tal Se- 
gno, I che Se Agricola , il quale (i 
trovava in ogni parte prefente con 
il conSiglio, e con la perfona , non 
avelie mandate le Coorti migliori, 
e più Spedite ad occupare i palli , 
ed a farvi guardia* a maniera di 
cacciatori, certamente, che la_* 
Fortuna avria di Sacil pollùto mu- 
tar Sembiante . 

Che perciò egli delti nò a_» 
palli più angufti parte della Ca- 
valleria Smontata , e nelle Selve_» 
men folte la Scorrerìa de Cavalli- 
leggìeri., accorrendo per tutto con 
opportuni , e fermi ripari . Laon- 
de come gli AuverSarj viddero far- 
li teda da i Nollri , e Seguitarfi in 
ferma ordinanza , non in piccioli 
Drappelli, come poco anzi, ma 

£ 2 alla 
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alla sfilata , e feguitaroeÀte , lenza 
guardarli ne pure in faccia , infofc 
pettiti anche di loro fleffi , prefer 
la fuga difperatamente ver fo i luo- 
ghi più lontani , e inaccefftbili a» 
loro Seguaci . La notte nulladi- 
meno , e l’univerfale fiacchezza 
fu d’impedimento al profeguirlì 
la zuffa in più lungo fpazio ; con* 
tandofi nel Campo degli eflinti 
Inimici fino al numero di diecimi- 
la, come che dai soffri non ag- 
giungeflero chea fol quaranta; tra 
i quali Aulo Attico Capitan di 
Coorte, balfate in mezzo al Cam- 
po inimicò dall’ardor giovenile , e 
dalla ferocia del fuo Cavallo male 
obediente alla difciplina del fre« 
no. 

Fù quella notte gioconda ai 
Vincitori si per lo publico fefteg- 
giare, e sì pure per rimmenfa.» 
preda fopra il Nimico . Mentre-* 
gli Inglefi sbanditi, e fciolti nel- 
comun pianto di Uomini , e di 
». Don- 



Digitized by Google 



8 * 

Donne mifto, e confutò, andava no 
per ogni intorno raccogliendo i 
feriti , richiamando i fuggitivi , e 
i nafcofi, & abbandonando le pro- 
prie Cafe , e talora abbrugiandole 
per fòverchia paflìon di fdegno^ 
Vedevanfi nafcondere , e di fubito 
ripentiti, tornar indietro ; Confe- 
rir tra loro i partiti eftremi,e pren- 
der di tanto in tanto nuova lena , 
e folle fperanza ; Ora accenderfi 
in grave fdegno ; eflendo certo , 
che alcuni d’etti nel tumulto di ta- 
li angurie incrudelirono nelle.» 
proprie mogli , e ne i figli a fol 
motivo di compaflione . All* ap- 
parir poi del giorno appretto fi 
aprì più. manifetta Torrida faccia.» 
della Vittoria * 

Da per tutto uno fpaventofo, 
e trillo filenzio , ed una folitudine 
univerfale . Vedevanfi da lungi 
fumari Tetti , e le Cafe mezze-» 
abbrugiate ; Nè incontrandoli dal- 
le Scorrerie più perfona alcuna, nè 

E i . ve- 
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veftigio di chi fuggilfe , polche^* 
fu difcoperto non adunarli , 6 rac- 
coglierti i Vinti in certo luogo de- 
terminato , e (Tendo già con la Sta- 
te pattato il tempo della Campa- 
gna , prete fpediente Agricola di 
condurli coll’ Efercito ne’confini 
degli Orefti . Quivi r ricevuti gli 
Ortaggi, comandò all’Ammira- 
glio del Mare , che coll’Armata..# 
accrefciuta del bifognevole , a tale 
effetto , corteggiale l’Inghilterra , 
per ogni intorno;Et egli colPEfer* 
cito terreftre , nuraerofo di Caval- 
leria , e di Fanti lentamante , af- 
finché gli animi di quella nuova». 
Gente reftaffero fp» ventati dalli», 
lentezza di quel patteggio , fi ri- 
duffe agli Alloggiamenti per l’In- 
vernata . 

Domiziano , fecondo che_» 
avea in coftume » ricevette l'au- 
vifo di tai fuccefli , con ilarità di 
volto, e con apparente collanza 
di cuor giocondo ; poiché per let- 
. • tere 
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tere di Agricola n’era (lato rag- 
guagliato moderatamente , e len- 
za alcuna efaggerazione . Ma per 
certo che quello Principe delìdio. 
Co ricoprì a lìmi! novella Tanfietà 
del fuo interno rancore con infin- 
gevole giovialità del Cembiantt-#. 
Perocché egli fentiva intri nlèca- 
snente i richiami di Tua colei enza , 
e conofceva a lìmil confronto , 
quanto egli avelie data materia-» 
alle publiche rifa , ed al fegreto 
mottegiamento ultimamente nei 
mentito Trionfo della Germania ; 
nel quale lì Capeva per certo elTerli 
a prezzo comperate le perfone àc- 
concie nella capellatura , e nella 
llraniera forma degli abiti , e degli 
abbigliamenti tutti a modo dì pri- 
gionieri ; dove ora all’incontro ve- 
niva con &ma illuflre celebrata.» 
lina vera, e memoranda Vittoria 
Copra tanto gran numero di Nimi- 
ci . Gravemente perciò Cerniva-» , 
che il nome , e la gloria d’Uom 
E 4 pri- , 
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privato fofle fopra quella del Prin- 
cipe fublimata . Se l’onor mili- 
tare teneife ora occupati gli animi 
de Cittadini * edere per fepellirfi 
da i medefimi nel filenzio , e iiu» 
una cupa oblivione gli ftudj di_> 
lui fatti nella riforma dei Foro ; e 
le cure parimente prefe da lui per 
lo riftabiiimento delle belPArti : 
Poterfi pertanto in fomigliante_j 
comparazione concludere anche 
dal volgo ignaro, che la gloria^* 
d’un buon Capitano è quella ftef* 
fa , delia quale dee riveflirfi un’ot- 
timo Imperadore . Agitato perciò 
Domiziano , e prefo da padione di 
cieca invidia , e ciò ch’era indizio 
di mal penderò, infaftiditofi anche 
di dar ritirato , e fopra fe fteflo , 
giudicò edere efpediente di celare 
Podio in tal contingenza fin tan- 
to , che s’intepidiflTe il calore della 
Fama di una Vittoria sì memo- 
randa ; Molto piò 9 che Agricola (i 
ritrovava per anche neli’Inghilter- 




-s 




ra . Comandò nulladimeno , che 
dal Senato gli follerò decretati gli 
ornamenti Trionfali , la Statua il- 
luftre , etuttociò, che fi debba_» 
alla magnificenza dei Trionfo;con 
aggiunta di efpreffioni tanto amo- 
revoli , che diè a creder per fermo» 
la Provincia della Sorìa, vacante^» 
allora per morte d’Attilio , e che li 
teneva fofpefà al merito di Perfo- 
na di chiaro nome, folle da lui ad 
Agricola detonata . Anzi da molti 
fi ebbe per cofa fuor d’ ogni dub- 
bio , che folle ad Agricola efprefc 
famente mandato uno de i Servi 
pili intimi di Domiziano con la 
Patente della Sorìa ; con ordine.» 
precifo , che trovandolo in Inghil- 
terra, gli prcfentafle e la Patente, e 
il Difpaccio Imperiale : Ma il Ser- 
vo incontrato Agricola per via-» 
nello flretto dell’Oceano ,< fenza 
dirgli nulla fu tale affare , fe ne_» 
tornafle a Domiziano » recando 
per anche in dubbio fe quello fat- 
. H 5 to 
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to fia (acceduto , overo fé fi a un 
verofimile ritrovamento, ò pure 
un’effettivo artifizio di quel Prin- 
cipe fraudolente . 

Già Agricola aveva confegna- 
ta al fuo Succeffore la Provincia 
quieta, e placata in ogni fua parte. 

E perche il fuo ingreffò in Roma 
non riufciffe ftrepitofo, ed efpofto 
all’invidia di quei , che andaffero 
ad incontrarlo , fchi vàndo rincon- 
tro degli Amici , e de Beneaffetti 
entrò di notte tempo nella Città , 
e di notte tèmpo entrò nelPalaz- 
zo , fecondo ' gli ordinP ! ricevuti . 
Dove accolto con (èmplice abbrac- 
ciamento , fenza mutire, ò parlare 
ad altri , fi melcolò tacitamente 
tra la turba indiftinta de Servi- 
dori * ' , 

Tra tanto , per mitigare con 
altre Virtù l’invidia della Fama , 
militare , che agli oziofi è fempre 
mole (la , egli fi diè ad una vita ri- 
tirata in tutto, e per tutto : Mo« 

defio 
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dello ne modi del Tuo ve(lire,tem- 
perato , ed affabile in ufar con al- 
tri , e nel ragionare : accompagna- 
to al più da uno 9 ò da un’altro de 
fuoi Amici % di maniera che , vi 
furono affai di quegli, che (liman- 
do folamente dalle ellerne appa- 
renze la fama degli Uomini gran- 
di , veduto Agricola in illato così 
indiftinto, e poco men, che dimef- 
fo 9 ò non’l conobber per quel che 
egli era , ò vero dalPellerno dipor- 
tamento non’l poterono argomem 
tare . 

Egli venne in que pochi gior- 
ni più volte accufato appreffo di 
Domiziano in fua affenza , e più 
volte parimente in fua affenza , e 
fenza propria difefa venne affolu- 
to . Non già perchè la cagione di 
una tale accufa proveniffe da fuo 
delitto 9 ò da querela di perfona a 
lui male affetta , ma fu l’indole_j 
perverfa di Domiziano alla virtù 
Tempre mai nimico , e Tempre ri- 

E 6 tro- 
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trofo ad ogni degno , e bello ope- 
rare f e (òpra tutto veniva iftigato 
al maligno dalla gloria ideila di 
Agricola , e dalla malvagità de i 
più pervertì , e dannofi tra gli ini* 
mici , che fogliono edere quei tali, 
i quali predo degli Uomini invi- 
diofi di foverchio lodono altrui . 

Ma fuccederono poco dopo 
nella Republica tempi , ed emer- 
genze sì dilàftrofe , che non lafcia- 
rono tacer di Agricola , ponendo 
in tutte occorrenze fui tapeto , ed 
al confronto le Tue Virtù . Perchè 
nella Meda , in Dacia , in Germa- 
nia , in Ungheria, ed in altre parti 
fi pianterò tanti Efèrciti didipati , 
quando per la temerità , e quando 
per la codardìa de Capitani , tanti 
bravi Soldati edinti , tante Coorti 
efpugniate, eprefe* ficchè ormai 
fi cominciava forte a temere non 
più degli edremi confini del ri m- 
perio , come delle fpondedel Gan- 
ge , e dell’Eufrate , ma dell’iftelTe 

Guar- 
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Guarnigioni , delle Legioni , e del 
loro (lato . 

Laonde cumulandoli tutta- 
via alla Republica una difgrazia 
* fopra dell’altra , e rendendoli cia- 
fchedun anno mal memorando per 
la multiplicità dei mortorj , e delle 
uccifioni 9 veniva a grido comune 
invocato il nome di Agricola pu- 
bicamente , comparando ciafche- 
duno il valor di lui , la coftanza, e 
la perizia in opera d’arme^ con la-* 
dappocaggine 9 e con la viltà di 
chiunque aveva in quei tempi ma- 
no al Governo • 

Cofa certa è , che quelli ap- 
plauli 9 e quelli popolarefchi ragio- 
namenti penetrarono fino agli 
orecchi di Domiziano : Stantechè 
molti tra i migliori deTuoi Liberti 
a motivo di fedeltà 9 e di amore—» 
glie ne fecero il rapporto a luogo 9 
e tempo opportunamente \ altri 
poi più peggiori {limolavano con 
tali rapporti il Principe 9 e l’accen- 

E 7 deva- 
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devano in grave fdegno , e in mal 

fuoco d’ira , fecondo che a ciò il 

conofcevan rotto, e precipitato. 

Sicché Agricola per tali modi 
veniva a gran patii fublimato all 9 
auge della Gloria , e per le proprie 
Virtù , e per la malvagia loqua- 
cità di chi intendeva alfuoefler- 
xninio . 

Era di già cominciato Tanno, 
nel quale fi dovevano eleggere i 
iViceconfoli d’Affrica , e d’Afia, ed 
effondo poco anzi Civica flato uc- 
ci fo , come non mancava ad Agri- 
cola confìglio per tal Governo ; 
così non mancavano a Domizia- 
no efempj , fu la norma de quali 
glie Tavelle potuto conferire giu- 
flamente . Ma che ? Furono alcu- 
ni bene iflruiti delTintendimento 
del Principe in quello affare , che 
trovato Agricola, prefer motivo 
d’interrogarlo , fe egli foffo difpo- 
flo di andare in Provincia prefen- 
temente \ lodandogli da principio 

la 
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poi difcendendo con il ragionai 
mento ad aflicurarlo , che a loro 
interceflione farebbe fiata accetta* 
ta la fcufa da Domiziano in even* 
to, che egli avefle ciòricufato; 
alla qual ricufa perfuadendolo elfi » 
e fpa ventandolo ultimamente-»» 
dopo di averlo commofTo per que« 
(la agitazione cosi dubbiofà , in-» 
tale (lato il condulfero a Domizia- 
no ; che accomodato ad una cupa 
dilfimulazione , ebbe fronte di ac- 
cettar le preghiere di chi fi fcufa va 
violentato , e comportò di ette?, 
ringraziato fenza roffore di com- 
partire un benefizio ricolmo d’o- 
dio , e di violenza • Anzi di piò , 
egli non aflegnò ad Agricola il 
confueto falario , folito a darli ai 
Proconfolari, come che egli l’avef- 
fe dato ad altri fpontaneamente* ò 
che egli li chiamale offefo,per non. 
elTerne flato fupplicato , ò che non 
voleffe moftrar di comperare a tal 
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prezzo ciò , che Agricola gli ave-, 
va dato di mala voglia . 

E’ natura perverfa della no- 
ftra alterigia umana, l’aver in odio 
colui per fèmpre , il quale una_* 
volta lia (lato offelo.' Nondi me- 
no il genio iracondo di Domizia- 
no, e tanto nello fdegno via piò 
tenace , quanto piò in apparenza 
dimoftrava frenare Tira, dalia pru- 
denza , e dalla moderazione di 
Agricola veniva a temperarli ba- 
flevolmente *, evitando egli a tutto 
fuo ftudio di mettere in compro- 
meflo ò la fua fama , ò la fua for- 
tuna con difubbedire , ò con ma- 
niere di corta (lima, e molto meno 
con doglianze, ò con vantamenti. 
Apprendano adunque da ciò colo- 
ro , che an per collume , di ammi- 
rar cofe liraordinarie , tuttoché il- 
lecite , e violente , che anche fotto 
Principi lcelerati poflono gii Uo- 
mini di virtò vera vivere al lor 
colpetto h e che coll’ oflequio , e 
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colla modedia quando a ciò fi ag- 
giunga il valore , poflono fopra- 
vanzare di gran lunga la violente 
rifoluzione di que’tali* che per via 
di precipizio anno auto ambizio- 
ne di renderli memorandi eoa-* 
toglierli da fe defli la propria-* 
vita . 

11 fine dunque del viver di 
Agrìcola riufeì a noi lagiimofo , 
agli Amici grave , & anche a quei, 
che il conobbero fol per fama di 
tcneriflìmo difpiacimento . Il Po- 
polo , come tdie ciò facefle a piò 
aito fine , venne fovente a doler- 
fene fino a Cafa * parlandone pe* 
Tribunali * per le Piazze , cd in-* 
tutte le radunanze * non trovan- 
doli chi non folo ne potefle pren- 
der piacere per alcun modo, ma 
nè pure chi fe ne potelTe facilmen- 
te dimenticare . Accrefceva la_* 
com paflione il romore fparfo , eh’ 
egli folle potuto edere dato fatto 
morire per via di veleno ; il che-* 
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però non ardirei d’affermare co- 
llantemente . Vera cofa è , che in 
tutta quella Tua ultima infermità 
vennero in più frequenza del fo- 
lito , ed in numero affai maggiore 
a vifitarloi Liberti più intimi di 
Domiziano , ed i Medici di Palaz- 
zo \ Nè fi sà bene, fe ciò prò veni fi- 
fe da follecitudine di bqon’affetto , 
ò vero per aflicurarfi del peflìmo 
flato del mori bondo . Imperocché 
in quell’ultimo giorno fu auvifa- 
to per efprefli Corrieri di luogo in 
luogo ogni fuo fintoma ; onde_» 
diè molto da dubitare , che con.» 
sì fatta premura, non fi voleffe au- 
vilàre colà , che foffe per effere in- 
tefa mal volentieri . 

Finfe Domiziano nulladi me- 
no nell’animo , e nel fembiante di 
provarne qualche cordoglio , fic- 
come quegli, che effendo fìcuro 
dell’odio , era più facile a fimu- 
lare l’allegrezza , che la paura • 
Letto il Teflamento di Agri- 
cola , 
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cola , e trovato in quello Domi- 
ziano , efifer fatto coerede deU’otti- 
ma Conforte dei Defonto , e della 
pietofiflìma fua Figliola , dimo- 
ftrónne ftraordinario compiaci- 
mento , sì per un tanto riguardo , 
e sì pure per la publica eftimazio- 
ne . Tanto era di mente ottene- 
brata dalle pefiìme adulazioni, che 
non conobbe , efTere auveduto 
configlio d’ottimo Padre di fami- 
glia , di non lafciare erede il Prin- 
cipe , che perverlo . 

Era Agricola nato nel Con- 
flato di Cajo Cefare ai 1 3 di Giu- 
gno , e morì nell’età di cinquan- 
tacinque anni a’ ventitré d’ Ago- 
flo , eflendo Confoli Collega > e_* 
Prifco . 

Che fe di più bramalfero i 
Pofleri qualche contezza dell’ e- 
fterne ferabianze di fua perfòna ;• 
Egli fu di ftatura , anziché grande 
pili torto onefta , e dimefia decen-' 
temente ; Di volto intrepido , ma 

tem- 
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temperato da molta grazia . Tu 
l’avrefti all’afpetto giudicato facil- 
mente per Uomo probo , ma più 
volentieri per Uomo grande . Ed 
auvengachè ne fofle tolto nel 
mezzo all’età non ben piena an- 
cora , ebbe però rifpetto alla gloria 
iunghifiimo, e maturo il corfo del- 
la fua vita . Perche già ricco , e 
cumulato de i v&ri beni , che uni- ì 
camente debbonli porre nell’efer- 
cizio delle Virtù , e fregiato degli 
ornamenti Trionfali , e Proconfo- 
lari , che poteva egli piò oltre at- 
tender dalla Fortuna ? Non afpi* 
randoegli a ricchezze ftraordina- 
sie , era ben pago del pofìfedi men- 
to delle dicevoli, e delle onefte . E 
lanciando dopo di fe la Conforte , e 
la cara Figlia , poteva inoltre ri- 
putarli felice , per avere falvata^ 
colla dignità l’integrità della pro- 
pria fama , i Parenti , e gli Amici, 
e fottratto le Hello dalle future.» 
calamità * Concioliafiofache,comc 

che 
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che egli fi fofie confo r yato fino alla 
chiarezza di quello Secolo auven. 
turofo a vedere il Gran Trajano 
collo Scettro deli’Univerfo, fotte 
per riufcirgii cofa gioconda y così 
l’accelerata fua morte ne debbe_* 
eflere di gran conforto , poicheL_» 
egli fu tratto fuori da quegli ulti- 
mi , e gravi giorni « ne’q itali non 
già per intervallo di un male all* 
altro, ò per rifpiro di interrotti 
fregolamenti , ma di un fubito , e 
irreparabile precipizio Oomizia- * 
no eftinfe la Republica intiera* 
mente , 

Egli ha Agricola fcampato di 
vedere attediata la Curia» circon- 
dato d'armi il Senato » e nella me- 
defi ma (Irage , e rovina l’uccifione 
di tanti Uomini Confolari , l’cfi- 
lio , e la fuga di tante onorate » e 
chiare Matrone. Non aveva an- 
cora Gajo Mezio prelo grido » che 
per una fola vittoria » ed una fola 
fentenza di Mettalino fi era Pentita 

ne* 
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ne’riftretti di Roma e nel Cartel- 
lo di Albano ; E Mettala Bebio fi- 
no all’ora era reo . 

^ Daindimpoi le noftre mani 
ftefle fono fiate sforzate a condur- 
re in carcere Elvidio , e gli occhi 
noftri an veduto Maurico , e Ru- 
llicoi e noi ftefli fiamo rertati brut- 
tati , e lordi nell’innocente (àn- 
gue di Senecione . Certo che fi* ■ 
Nerone comandò le fcel leratezze , 
almen fottrafle poi gli occhi per 
non vederle; Che all’incontro fiot- 
to l’Imperio di Domiziano era_» 
principal parte delle miferie il ve- 
dere altri in quelle , e l’eflervi vi- 
llo . Tempo veramente barbaro., 
ed anguftiofo , quando eran nota- 
ti come delitti anche i noftri fof- 
piri, quando per mirar con lieto 
ciglio il pallore di tanti Uomini 
(paventati poteva ragger folamen-, 
te qpel fiero volto , e quel furiofo 
ro(Tore,del quale egli s’armava per 
refirtere alia vergogna . 

Oh 
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Oh veramente Agricola for- 
tunato si per lo fplendore di tua-» 
vita ben regolata , ma affai piò per 
l’opportunità , che ai incontrata-» 
nel terminarla. Tu veramente, 
fecondo che attertan coloro , che-» 
riferiron con meraviglia i mori- 
bondi tuoi , ed eftremi accenti ri- 
ceverti la morte in si buona parte , 
e con tal coftanza , come fe con-, 
ogni tuo sforzo ingegnato ti foffi 
di frr manifefta in effa l’innocenza 
del Principe . A me può , ed alla 
(confolata tua Figlia oltre all 1 
acerbità di aver perduto l’ottimo 
Padre , accrefce molto di doglia, il 
non aver potuto aflifterti nell’ulti- 
mi infermità, il non aver potuto 
fervirti in quel grand’eftremo , il 
non aver potuto faziarmi almeno 
degli ultimi abbracciamenti • Au- 
remrno per certo in tal cafo udite 
le tue parole , e gli eftremi tuoi 
ammaeftramenti , che terrebbomo 
ferapre fcolpiti per tua memoria 
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ilei razzio ài cuore . Quello è il 
colpo , che ne affligge piti cupa* 
mente, l'averti perduto giada.* 
quattro anni (otto la dura condi- 
zione di si lunga didanza , e di sì 
- alta feparazione . Egli è il vero, 
che l’afli {lenza del l’amati {firn a tua 
Conforte , ottima , e didinta tra 
tutte le altre Matrone, non ti avrà 
falciato mancar nulla di ciò , che 1 
ella reputò dicevole al tuo onore ; 
Tuttavia di troppo fcarfe lagrime 
fu onorato il tuo funerale , e nell' 
ultima luce loro è mancata agli 
occhi tuoi qualche cofa , onde po- 
teflero consolarti . 

Giacché lafsh è luogo onora- 
to all’Anime giude,e già che l’opi- 
nion degli Uomini faggi non fa 
con il corpo l'anima morta ; ripo- 
rti ornai quieto, ed in tranquilla, 
e ficura pace \ e coda sù. ne richia- 
ma noi, che delle vi (cere tue, e 
del tuo fangue (iamo porzione-*, 
dalla baffezza di quede noftre_* 

cadu- 
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caduche brame » e da quello femi- 
nii pianto alla felice contempla* 
zione delie tue Virtù , a ragione-* 
delle quali è fconvenevole , e va- 
no compenfo il lamentarli , e il 
batterfi il petto . Difponghiamod 
più tolto ad onorarti con lodi tem- 
poranee, e dove la Natura ne fi* 
benigna, ci sforzaremo nell’ammi» 
razione di te delio perpetuando 
quelle medefime lodi nell* imi» 
tazione del tuo valor militare*; 

Quella è la più certa nota di 
averti amato 9 quella è la drada-i 
di pietà propria a coloro * che di 
eflerti dati congiunti fi fanno pre. 
gio. Tanto mi sforzerò d’infi- 
’ nuare alla cara Figlia , fuavifiim* 
mia Conforte , che in tal guifiL» 
onori la memoria del Genitore,' 
più rivolgendo nella fua mente 
ri mm agi ne delfine lite tue , e di - 1 
ritte azzioni , che la figura del 
corpo ellinto . E ciò» non perche 
io reputi in nuli* il codume di 
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èrgerli per la polle ri tà le onorate 
Statue , e le memorie in ricordan- 
za degli Uomini grandi , e d’alto 
valore ; ma perche , come fono 
manchevoli e caduchi i volti effet- 
tivi di noi mortali , cosi lo fono 
parimente l’immagini di effi vol- 
ti; dove la forma dell’animo , e 
della mente retta fola elfa viva-» , 
ed eterna : la quale non di altra 
materia, nè con altt’arte fi può 
formare, faivo che coll’imitazio- 
ne del belcoftume . 

« . Quello adunque , che noi a- 
vremo amato in Agricola , retterà 
Tempre vivo nella memoria delle 
colè, e nell’animo di coloro , che 
verranno dopo di noi , Perche-» 
non affai pochi degli Uomini già 
paffati , che viffero ofcuramente , 
ed in baffa fama# Tettarono per 
tempre involti nell’oblivione-»; 
Agricola all’incontro celebrato , e 
dato per norma all’ età future-» 
i. i fo- 
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fovrafterà con l’ampiezza della.# 
fua gloria al rauvolgimento di 
tutt’i fecoli in auvenire » 
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